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IL BILANCIO DEL 1871 


L’on. Sella ha presentato lo stato ‘di 
prima previsione delle entrate e delle spese 
pel 1871 abbastanza in tempo ,‘ perchè il 
Parlamento e la nazione possano giudicare 
degli effetti probabili che. avranno sulle 
finanze i provvedimenti proposti ‘e che 
si stanno dalla Camera discutendo. 

Egli ha-posti l’ un contro Paltro-i due 
bilanci, quello che risulterebbe dalle leggi 
vigenti e quello che avrebbe per fonda- 
mento le proposte del ministero , .concor- 
date con le Commissioni della Camera. 

Secondo il primo calcolo il bilancio ssi 
riassume nelle tre seguenti! cifre: 

Entrate lire 981,932,861: 05, spese 
lire 1,124,573,862. 74, disavanzo lire 
142,641,001 69. 

+ Secondo il secondo calcolo, le cifre-del 
bilancio si compendiano così: 

Entrate lire 1;132,536,323 94, spese lire 
1,149,750,446 86, avanzo L. 2,785,877 08. 

La differenza fra un bilancio e l’altro 
è enorme; da un lato una deficenza di 
circa 143 milioni, dall'altro un ‘avanzo di 
3 milioni. : 

Non è questa una fantasmagoria? Sino 
ad un certo punto non v'ha' dubbio. 

Nel primo bilancio. non sono calcolate 
fra le entrate le somme che il Tesoro do- 
vrebbe- procurarsi: mediante alienazione di 
rendita per sopperire: a’ rimborsi de’ pre- 

stiti ed alle spese per la costruzione delle 
strade ferrate calabro-sicule. 

Il capitale da ritrarsi: pei rimborsi è di 
L. 75,267,886, quello per le strade fer- 
rate calabro-sicule di -20 milioni. 

Ad un’altra spesa. sì deve ancora far 
fronte con emissione di rendita, è quella 
per la ‘costruzione della strada ferrata «li- 
gure, valutata in L. 11,300,000; ma sic- 
come questa è compresa. sì nell’ uno. che 
nell'altro stato di prima previsione, non 
reca alcuna differenza ne’ rapporti de’ due 
bilanci. 

Ma nel calcolare il capitale che occorre 
al Tesoro di procurarsi mediante emis- 
sione. di Consolidato, essa deve pur esser 
tenuta in conto. Laonde nel 1871, secondo 
le previsioni del ministro, bisognerebbe ri- 
chiedere al credito pubblico L.106,567,000. 

Qualora il ministero riuscisse a trovare 
una compagnia solida, che assumesse la 
concessione delle strade ferrate .calabro- 
sicule, l'alienazione di rendita sarebbe ri- 
dotta a sole L. 86,567,000; somma  tut- 
tavia considerevole «ma che, ristabilita la 
fiducia ‘e rialzato il‘credito; si' otterrebbe 
a condizioni assai migliori che da parecchi 
anni siansì mai ottenute, e. non sarebbe 
di sensibile ‘aggravio ‘albilancio. 

D'altronde, questo ricorso al credito non 
verrebbe fatto ‘per- soddisfare a spese or- 
dinarie e coprire un disavanzo ordinario; 
bensì. per supplire a spese straordinarie, 
a rimborsi ed‘a lavori costosi di. utilità 
pubblica. } 

In quale stato si ha la fortuna di ‘po- 
tere, ‘coi mezzi ordinari, coi. proventi delle 
imposte, con le entrate normali dello Stato, 
provvedere a rimborsi di somme, notevoli 
ed ‘alle spese» di' importanti’ opere ‘pub 
bliche? È 

Se Italia riescirà a pareggiare. le or- 
dinarie' entrate ‘con le»spese ordinarie, po- 
trà rallegrarsi di avere ‘alla fine risolto il 
problema della-sua. finanza ed - atterrata 
l’idra del disavanzo. 

Si ‘deve ancora sostenere tanta fatica e 
far sì lungo cammino per-raggiungere que- 
sto scopo, che ‘pretendere di più ‘sarebbe 
follia. d 

Nè conviene dimenticare: che il secondo 
progetto di previsioni pel 1871 ‘contiene 

un aumento di spesa di L. 36,767,888 nel 
bilancio dei lavori. pubblici,’ che ‘ascende- 
rebbe alla somma di L. 113,491,367. 


tParte ordinaria ... ... L. 


E questa una risposta eloquente. a co- 
loro che accusavano il ministero di volere” 
inaridire le fonti della produzione, rifiu 
tando ogni sussidio a’ lavori di' pubblica 
utilità. 

L'aumento delle somme stanziate per im- 
prese riproduttive e l'assetto delle finanze 
sono due termini. d’ una. stessa quistione, 
perchè ‘non ‘è ‘sperabile per la nazione uno 
sviluppo, regolate di prosperità se le finanze 
non.;sono ordinate e se i.suoi mezzi di tra- 
sporto non sono ‘in armonia, quanto a ce- 
lerità, sicurezza e spesa, a quelli degli al- 
tri paesi. Le strade ferrate hanno così pro- 
fondamente’ mutata 1’ economia del traffico 
mondiale, che ‘chi non ne è abbastanza for- 
nito, si trova inesorabilmente condannato 
ad un’inferiorità che paralizza le sue forze 
e gli rende impossibile la lotta nel vasto 
campo degl’interessi materiali. 

Offrendo sin d’ora al Parlamento lo stato 


| di prima previsione. delle entrate e delle 


spese pel 1871, secondo: le variazioni de- 
rivanti da’ provvedimenti, l’on. Sella ha mo- 
strata una. legittima fiducia nella riuscita 
delle sue. proposte. 

La Camera ha-ora dinnanzi ‘di sè tutti 
gli argomenti, tutti i fatti, tutti gli ele- 
menti. su cui: fondare:il.suo giudizio e far 
la sua scelta. 

Non'c' è pèr lei incognita di sorta: i due 
progetti di bilancio stanno di fronte, li esa- 
mini, li paragoni, li studii, e poi conchiuda. 

Il paese attende questa conclusione con 
fiducia, perchè ei. non può supporre che 
siano preferite le incertezze ed i disordini 
della finanza alla ristorazione del credito 
ed agli utili lavori, che debbono sorreg- 
gere la nascente attività nazionale. 


Diamo il riassunto dello stato di prima 


\ previsione, secondo i provvedimenti di finanza: 


ENTRATA. 


947,326,720 02 
» Asse ecclesiastico » .11,835,000 — 


Somma L. 959,161,770 02 
Parte straordinaria . . . L. 142,298,461 92 
51,076,142 — 


» Asse ecclesiastico  » 


Somma L. 193,374;603 92 


Entrata complessiva. . . L. 1,152,536,323 94 


Srrst. 


Finanze: 1° Debito pubblico : L. 
—. 2°Amministraz. e 


685,296,320 47 


_ privative . » 88,149,111.— 

— 18° Fondodiriserva  » 8,000,000 — 

—. 4°Asse ecclesiast.. » 77,316,000 — 
Grazia e giustizia »  26,773,192 34 
Estepo! tornino 4,729,786 66 
Istruzione pubblica . . . » 13,335,196.44 
Interno . se ere e A8,683,63479 
Lavori pubblici RI » 113,491,367 24 
Guerra . , SEIT » -130,352,140 — 
' Marina +... .°. »  24,546,583 14 
Agricoltura |. . |. 9) 4,077,105 78 


Spesa complessiva L; 1,149,750,446 86 


Riassunto. 
Entrata... . . . L. 1,152,536,323 94 
Sy" VERO IAS I > » 1,149,750,446 86 
Avanzo. ie vga io. La 2,785,877 08 


LA RIVOLUZIONE MILITARE 
IN PORTOGALLO 


La Gazzettà ‘Universale d' Augusta del 27 ri- 
ceve da Lisbona ,20 i seguenti ‘interessanti 
particolari sul pronunciamento di Saldanha : 


È riuscito finalmente al ‘duca di Saldanha ‘di 
rovesciare il’ governo e'di mettersi‘ a ‘capo dello 
Stato. Dopo due ‘tentativi infelici, dopo molti mesi 
di lavorìo; ‘egli‘ha'ottenuto ciò che: voleva. Sino 
dal 1841 gli venne dato per ischerzo il titolo di 
« Dom Joao VII; » il suo recente pronunciamento, 
ch'è il dodicesimo o tredicesimo di questo genere, 
giustifica questo nome, poichè il maresciallo agisce 
come l’assoluto signore del Portogallo. 

Nella noîte del 19, verso l'una , gli abitanti 
della Muraria udirono tre colpi di facile tirati nel 
castello S. Giorgio, ed alcuni, passeggieri ritarda- 
datarii videro accendersi una dozzina di razzi. Era 
evidentemente un segnale, poichè poco. dopo i sol- 
dati del 7° reggimento fanteria risposero dalla loro 
caserma. Cinque. o seicento individui, giunti da 
tutte le parti, salirono la piccola altura che con- 
duce al forte,. penetrarono senza opposizione nella 
fortezza mal custodita e vennero ricevuti a braccia 
aperte dal militare. I soldati ed alcuni ufficiali dei 


corpì ivi di guarnigione presero le ampi, si réca- 
rono all'abitazione del colonnello del 5° cacciatori, 
gli trarono contro le finestre e lo ‘fecero -prigio- 
Nniero, 

« Nello stesso tempo la parte del 7° reggimento di 
fanteria che si era pronunciato! per Saldanha si unì 
al maresciallo. I congiurati si avviarono poco dopo 
verso il palazzo reale d’Ajuda, situato sopra un’al- 
tura fuori di città, 

Mentre succedevano questi fatti i ministri ai 
quali venne annunciato il complotto, si trovavano 
radunati: nella «caserma ; delle. guardie municipali 
sulla piazza armo; nel centro della città ed ema- 
navano gli ordini; opportuni. , Tutte. le truppe ri- 
maste: fedeli al;governo lasciarono i quartieri ;e si 
formarono in due. brigate, una delle quali accorse 
in aiuto della famiglia reale ad Ajuda e l’altra 
ricevè l’ordine di dirigersi ‘al castello per impedire 
al 5° battaglione cacciatori di discendere in città, 
Quest’ordine venne però cambiato ed i cacciatori 
poterono ‘arrivare senza resistenza ad Ajuda. 

Gl’insorti si erano dimenticati di. tagliare il te- 
legrafo fra il. palazzo reale e la.caserma di Carmo, 
sicchè il re era.in continua relazione con i. suoi 
ministri. Essi davano coraggio! al. re demoralizzato, 
gli annunciavano che. le truppe erano fedeli, ed al 
caso lo difenderebbero, e ch'egli non doveva ce- 
dere ad una pressione rivoluzionaria. 

Era ancora buio, allorchè il maresciallo arrivò 
ad Ajuda, Davanti a lui marciavano il 5°. batta» 
glione cacciatori ed una parte del 7° reggimento 
fanteria. I soldati si misero in linea di battaglia, 
poichè davanti al palazzo li attendevano alcune 
batterie colle miccie accese. 

Il cap. Mendonza, che comandava una di queste,’ 
diede l’ordine di far fuoco con un pezzo sugl’insorti, 
però il colpo, volontariamente od involontariamente, 
non partì, mentre ‘avrebbe bastato a disperdere 
tutta la banda. Gli artiglieri fecero poi fuoco colle 
loro carabine, e gl’insorti del.'7°. ed una parte del 
5° cacciatori gettarono via le armi e fuggirono. 
Dopo essersi però riavuti dal primo spavento, ri- 
tornarono, ripresero i loro fucili, e risposero al 
fuoco, ma con tanta disadattagine, che, in mezzo 
all’oscurità, tirarono sopra i loro stessi camerata. 
Alcune palle spezzarono i cristalli delle sale del 
palazzo e rimasero confitte nel soffitto della stanza 
del re. Allora, il comandante del 1° reggimento 
fece caricare i fucili, per respingere energicamente 
l'attacco, Però, mentre egli stava per dare il co- 
mando di aprire un fuoco più micidiale, arrivò 
l’aiutante d'ala del re, don Luigi de Mascharenhas, 
coll’ordine dello spaventato monarca di sospendere 
immediatamente il fuoco. Contemporaneamente que- 
sto ufficiale recava al maresciallo il desiderio del 
re di parlare con lui. 

Venne fatto cessare il fuoco e Saldanha entrò 
nel palazzo, Il re era agitatissimo e confuso. Il 
colloquio col vecchio maresciallo non durò a lungo, 
Saldanha inviò un aiutante a Lisbona per do- 
mandare al comandante la divisione collocata al 
Terreiro de Paco, se poteva contare su di lui. Il 
valoroso ufficiale rispose che farebbe il suo dovere 
ed obbedirebbe al governo. 

I ministri si erano intanto recati al segretariato 
della marina dove ricevettero l’invito reale. Dopo 
che Loulè ebbe saputo l'accaduto e si fu consi- 
gliato coi colleghi, seguì un aiutante ad Ajuda, 

Allorchè Loulè giunse nel palazzo, il re lo ab- 
bracciò e lo pregò colle lagrime agli occhi di ce- 
dere e di far cessare la crisi senza effusione di 
sangue. Loulè rispose che il governo disponeva di 
mezzi molto più imponenti del maresciallo e pregò 
il re a rinfrancarsi, poichè il ministero in breve 
tempo e senza. grande sviluppo di forze, potrebbe 
reprimere l’ insurrezione. Ma Dom Luiz non cedè e 
ripetè la sua preghiera di non opporre resistenza, 
di risparmiare la vita dei soldati e di cedere a Sal- 
danha. Non rimaneva da far altro a Loulè che dire 
al re che facesse ciò che gli pareva, e che gli per- 
mettesse di ritornare presso i suoi colleghi. Nello 
stesso tempo però dichiarò che il ministero non 
dava la sua dimissione, nè lui nè i suoi colleghi 
potevano in simili circostanze stendere un decreto 
e che nessun membro del governo poteva rinun- 
ciare al suo ufficio. Dopo di ciò egli partì dal pa- 
lazzo. 

I ministri che si avvidero della decisa volontà 
del re di non opporre nessuna resistenza all’in- 
surrezione, si ritirarono rendendo responsabile Sal- 
danba dell’accaduto. All’ una venne pubblicato il 
decreto che destituiva dal Ioro ufficio Loulè, il go- 
vernatore civile di Lisbona ed il commissario di 
polizia. 

Saldanha venne nominato a presidente dei mini- 
stri ed assunse provvisoriamente il portafogli della 
guerra e dell’ interno. 

L'indomani si riunirono alla Camera diciassette 
deputati, ma ne vennero. scacciati dalla forza ar- 
mata. Essi protestarono in iscritto contro questa 
violenza. Trenta dei loro colleghi ed alcuni pari 
non hanno potuto neppure entrare nella sala. 

La caduta del ministero Lonlè non è deplorata; 
esso aveva perduto tutte le simpatie, non avendo 
voluto acconsentire ai desiderii di riforma e colla 
pressione amministrativa sulle elezioni: Ma i mezzi 
usati per farlo cadere, rivolta militare e violenza 
al capo dello Stato, destano anche minore entusia- 
smo. Secondo la costituzione portoghese il re è.ir- 
responsabile, le sue azioni non possono essere di- 
scusse. Nei paesi vicini si biasima molto la sua de- 
bolezza e lo si accusa di connivenza col maresciallo; 
altri calunniatori certamente vogliono che sia stata 
una conseguenza di libazioni troppo abbondanti. 

Si sa che vennero fatte a Saldanha offerte di 
danaro. Il governo voleva dare una suprema di- 
gnità nel palazzo alla sua moglie che a Londra ha 
tenuto osteria, inviare il duca stéss0 a. Roma con 
un anno di stipendio anticipato. Queste, proposte 
fanno involontariamente pensare che il duca abbia 
fatto il colpo. per migliorare le sue condizioni di 
fortuna. Può darsi però che egli abbia fatto il éonto 
sunza l'oste. 7 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 29 maggio. — Vi ringrazio dell’o- 
spitalità che avete dato nell’Opinione odierna 
alla lettera dell’avv. Curti in difesa della sua 
difesa, nel processo Pernice e Barsanti, con- 
tro l'apprezzamento e la censura che io ne 
feci nella mia corrispondenza del 26 corrente. 

Nella presente, e non mai abbastanza. de- 
plorata mancanza di stenografii, che raccolgano 
le parole: pronunciate ai dibattimenti, coll’in- 
completo e spesso partigiano resoconto che ne 
danno i giornali, nulla poteva giovarmi'meglio 
della lettera stessa. dell’avv. Curti. 

Il sig. avv. Curti si lagna, infatti, ch'io lo 
abbia accusato di essersi scagliato contro l’at- 
tuale sistema di governo e contro la magistra- 
tura, piuttosto ‘che difeso i suoi clienti. 

Ora: egli cita le parole che, sole politiche, 
furono da lui pronunciate in questo processo, 
e soggiunge che furono ‘interrotte dal. presi- 
dente del tribunale; colonnello Galletti, il quale 
gli osservò di non attaccare il governo; e 
quanto alle. parole. da lui dette contro la ma- 
gistratura, afferma che Iò stesso presidente 
glidiè sulla voce, per ‘aver attaccato la magi- 
stratura, 

L’apprezzamento e la censura ch'io feci delle 
parole dell’avv. Curti sono, quindi, identiche 
all’apprezzamento e alla censura ‘che, per con- 


fessione dello stesso avv. Curti, ne fece il, 


presidente del tribunale, ‘egregio magistrato e 
antico ‘soldato della libertà italiana. 

Non è quindi giusto ch'egli se la pigli uni- 
camente con me, e ‘attribuisca ad antigenio 
per la sua persona o per il partito ‘cui egli 
appartiene, un giudizio ch’io divido con altri, 
e nel quale io credo di poter assentire, come 
altri sono padroni di dissentire. 

Quanto al sistema di difesa che io avrei 
stimato più conveniente al caso, l’avv. Curti 
crede che non sarebbe stato buono ; e sia pure. 
Io non pretendo all’ infallibilità. Ma quando 
egli viene a dirmi nella sua lettera che sapeva 
da tutta l'emergenza del dibattimento come si 
avesse di mira di dare un esempio solenne, e 
che però nè la sua parola, nè l'età del Bar- 
santi... avrebbero valso a stornare la folgore dal 
capo dei suoi difesi , egli pronunzia contro il 
governo e contro la magistratura. un’ accusa 
che giustifica appieno il mio apprezzamento e 
la mia censura. 

Il nostro Consiglio comunale, convocato, 
come i dissi, per votare un sussidio pel va- 
lico ferroviario delle: alpi elvetiche, dopo una 
lunga e vivace discussione, che è durata due 
giorni, votò oggi, con 35 voti contro 6 e 9 
astensioni, il sussidio di un milione e mezzo 
di lire ‘à favore del Gottardo. E così anche 
questa storia sarà finita. Nè si dica, per con- 
tinuarla, che in confronto della città di (e- 
nova, la quale pel Gottardo votò sei milioni, 
un milione e mezzo sono una miseria. Se l’in- 
teresse di Milano è come quello di Genova 
pel Gottardo, bisogna anche osservare che Ge- 
nova ci guadagnerà in proporzioni maggiori 
assai di Milano; in proporzioni che non esito 
a dire giustamente rappresentate ‘dalla. diffe- 
renza déi due sussidi. Per cui il voto odierno 
del nostro Consiglio è non solo giusto dal lato 
della scelta del valico, ma anche equo dal punto 
di vista della misura del sussidio. 

Manzoni è stato giovedì a far visita ai no- 
stri giovani principi. Il principe Umberto, cui 
questa visita giungeva affatto improvvisa, mosse 
premurosamente incontro ‘all’illustre poeta; e 
lo presentò alla sua augusta sposa, che lo ac- 
colse con verace espansione. 

La principessa gli fece vedere il suo bam- 
bino, sulle cui gote rosee Manzoni stampò un 
bacio” di “benedizione; e gli presentò -poi‘ad 
una ad una le donne della sua casa. Il principe 
alla sua volta gli presentò i suoi aiutanti. L’ac- 
coglienza è ‘stata veramente famigliare ed 
espansiva, e neltempo stesso solenne quale'di 
principi a principe. : 

Finita la visita S. A. la principessa Mar- 
gherita accompagnò il Manzoni fino aì primi 
gradini dello scalone, e S. A. il principe Um- 
berto discese fino alla carrozza, della quale 
egli stesso, poi che il Manzoni vi fu dentro, 
chiuse lo sportello. 

Così i nostri giovani principi onorano Mi- 
lano nella persona del nostro grande e inteme- 
rato concittadino. 


La Gazeta del Popolo di; Firenze ha. da 
Mantovà il seguente dispaccio . relativo. alla 
inaugurazione dei monumenti innalzati a Cur- 
tatone ed a Montanara a quelli che caddero 
su quei campi il 29 maggio 1848: 


Alle ore 6 si parte per Curtatone, onde inau- 
gurare il monumento ivi eretto alla presenza di 
numerose rappresentanze ed al suono delle mu- 
siche cittadine. * 

Si dà lettura dell'atto notarile dei contratti sti 
pulati fra il Municipio di Curtatone ed il Comitate 
di Firenre. 


Il prefetto per ,dimostrare la parte presa dal 
governo a questa » annuncia che il sindaco 
di Curtatone venne nominato cavaliere della Co- 
rona d'Italia, sì 

Parlano dinanzi al monumento Lawley edi sin- 
daci di Curtatone e di Mantova; si ‘odono degli 
altri discorsi che sono vivamente ‘applauditi. 

Si parte per Montanara, ‘onde inaugurare il mo- 
numento,' ivi ‘pure ‘innalzato. Quattro volontari to- 
scani fregiano il sindaco di Curtatone della Corona 
d’ Italia. Si leggono vari dispacci. del Municipio 
fiorentino che.sono aocolti da fragorosi applausi. 

Finita la cerimonia i convitati si adunano a 
banchetto nella ‘caserma dei volontari toscani. 

Il prof. Barellai fa nn brindisi ‘all’esercito senza 
la di cui opera quella ‘dei volontari‘ sarebbe stata 
insufficiente. Questo brindisi viene accolto da ap- 
plausi indescrivibili. Il generale Franzini . esprime 
i più ivi ringraziamenti per l' affetto dimostrato 
verso l’esercito. 

Oggi il-pranzo offerto dal Municipio di Mantova 
si adunerà nel locale dove farono rinchiusi i vo. 
lontari toscani prigionieri. La'città è imbandierr,ta 
e, festante. . 


L’ INCHIESTA SULLA VEDETT.A 


Il-giornale La Spezia del 29 scrive; che la 
Commissione d’inchiesta nominata ‘dial mini- 
stero della marina, affinchè giudich'î la con- 
dotta tenuta dal capitano Ruggero, comandante 
la pirocorvetta, Vedetta, mentre nelle acque 
del Mar Rosso avvenne il luttuoso avvenimento 
a tutti noto, invece di riunirsi a Genova, si 
è riunita alla Spezia il giorno prima. 

Detta Commissione si compone dei signori 
contrammiraglio Di Monale, presidente, e dei 
capitani di vascello Imbert e Figari. 


LA MONETA PONTIFICIA 


Nella Nuova Gazzetta di Zurigo del 27 cor- 
rente si legge: 


Abbiamo da buona fonte, che l’ordine dato dal 
dipartimento svizzero delle finanze alle Casse fe- 
derali di rifiutare le monete pontificie d’oro, è 
fondato sullo stesso motivo che ha fatto rifiutare 
quelle d’argento, il difetto, cioè, di non contenere 
il prescritto intrinseco di metallo fino. Si sarebbe 
di fatto constatato, che ci cinque monete da fr. 20 
esperimentate, due non corrispondono alla. tolle- 
ranza praticata. 


ro ingenio pra i at, 
CONGRESSO DELLA PACE 


La Nuova Gazzétta di Zurigo annunzia che 
la Lega internazionale della pace e della li- 
bertà, in data del 15 maggio, pubblicò il se- 
guente programma del quartò Congresso che 
si aprirà a Zurigo il 42 settembre venturo: 


1. Rapporto del Comitato centrale sulla situa- 
zione della Lega; 

2. Rapporto della Commissione iucaricata di stu- 
diare la questione d'Oriente e la questione polacca, 
a tenore della seconda risoluzione del Congresso 
di Losanna; 

3. Quali sono i mezzi pratici per affrettare l’a- 
bolizione degli eserciti permanenti? 

4. Quali sono i mezzi economici e morali per 
far disparire ogni antagonismo fra i cittadini? 

Un rapporto e alcune preposte su tale questione 
verranno presentati al Co»gresso dalla Commis- 
sione a tal uopo istituita dal Comitato centrale, a 
termini della terza risoluzione del Congresso di 
Losanna; 

5. Quali debbono essere le basi e le condizioni 
pratiche d'una istruzione razionale ‘che assicuri, 
gratuitamente, a tutti gl’individui dei due sessi lo 
sviluppo delle loro facoltà? 


LO SCIOPERO DI GINEVRA 


Leggiamo in data del 28 nella Gazzetta Ti 
cinese : 


A Ginevra lo sciopero degli operai in latta, in 
gesso e dipintori s1 estende, e le relazioi fra essi 
ed i padroni si fanno sempre più appassionate. 
L’Internazionale ha pubblicato un proclama, in cui 
eccita gli operai a persistere nello sciopero, ed an- 
nuncia che una pensione alimentare provvigionata 
da tutti gli stabilimenti cooperativi trovasi orga- 
nizzata al Tempio Unico per tutti coloro che non 
si prestano al lavoro e perle loro famiglie, e li 
invita a partecipare fraternamente al pranzo coo- 
perativo della sezione «degli operai in latta, da 
tenersi la ‘sera stessa di sabato, 21, maggio, alle 8, 
al Tempio Unico. Le carte si trovano dal portinaio 
del Circolo, a fr. 1. Rechiamoci, conchiude, dun- 
que in gran numero per vedere come funziona la 
nostra pensione cooperativa, che può prestarci grandi 
servigi durante gli scioperi, e per. portare: un brin- 
disi alla riescita. dello sciopero degli. operai. in 
latta ,, ed allo sviluppo dell’ Internazionale nelle 
campagne. 

A questo proclama è aggiunto il seguente PS.: 
« Sentiamo all’ ultimo momento che certi padroni 
si sono permessi contro degli operai atti i più ri- 
voltanti. Noi dobbiamo sottomettere questi atti al-. 
l'apprezzamento di tutti i Comitati riuniti, convo- 
cati per martedì prossimo, affinchè provvedano alle 
misure da. prendersi per. portare questi atti a no- 
tizia della competente autorità. » 


—___—————+—tm—»y 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal des Debats del 29: 

L'istruzione del complotto è terminata. I 
documenti furono trasmessi al procuratoî'è ga- 
fieralè. L'èsime! dell’ iricartamento' è fatto si- 
fiillancamente' dal'primò avvocato generale e 
dal sostituto procuratore generale. Sì crede 
che la sentenza della Camera delle accuse del-, 
IP Alta Corte di giustizia sarà pronunciata la, 
prossima settimana. : 

«Si dice. al Palazzo che le sedute dell'Alta 
Corte divgiustizia avranno luogo a Blois. » 


«Leggiamo nel Pays. del 29: 
« La Società d’ Orléans ci comunica le se- 
leriti informazioni: su di in ‘acciderite avve- 
Muto ieri Silla” Miniba' a Pottiers a) Limoges : 
°° Il'trenò n° 332, partito da S. Sulpizio- 
Laurigre alle 5 del mattino, è uscito' dalle r0- 
tie alle 9.30 a p chilometri da Poiliers, 
‘ presso sal .tunnel di ;St-Bennoist, in .seguito 
alla rrottura idell’.asse d’.un.vagone, La ,mac- 
eliina ‘edi sei primi vagoni sono rimasti sulla 
via" ma' lè otto ultimè rcarrozzè. sono cadute 
giù dal'ierrapieno.0 n FAR Lit 
‘Tre visbgiatori ed un soldato ri 
morti; "Otto via pio 'ed'ini’agti DI 
on (1. NICO Melito chi de POI 
da in. fretta,, prestarono ai feriti le, cure re- 
lamate .dal..loro..stato:r >, sirio 
‘Sivlegge nellà Patrie del 25: 
* Riceviamo "da Bérlind' lettere del 94 che 
i dango particolari nuovi e precisi sti pro- 
fel icenienenie sibilo dalla Pr 


di $sia,, ine 
mosai grandi lavori dell'isola d'Alsen. 
“*« Questi lavori avranno per iscopo di for- 
tificare l'isola e di renderla inespugnabilé. 
Essi incomincieranno il.15 giugno prossimo 
e consistéramnò nella costruzione: di tré forti 
a due piani di fuoco e di cinque batterie. da 
Costa ‘sul'Piccolo Belt.'Queste batterie 
corazzate ed armate da ‘Cdfinbni 


Pa droit amine 


portata. 
“fnoltre dei lavori idraulici saranno intra 
presi a totrufp-HAf, dbve”si trova timd'baia 
vasta e’ profeti!) Onde permietere alla” flotta 
Federale! di ancoranvisi è di ’ifpararvisi. Allor: 
chè questi progetti “avranfio ‘Ficevuto” la loro 
@&veliionè ) Ja Prussia; thè pin solidamente 
stibilita ‘iella formidabile posizioni di Dupri, 
dominerà il'maré' del Nord} it "Baltico "edi 
distretti. Questi fatti presentano nn interesse 
eccezionale. » 

Leggiamo nei giornali viennesi del 28: 

«Irnotabiii polacchi si riunirono anche ieri 
presso il conte Potocki per rilevare ciò. che 
o il governo riguardo alle domande 
SI conte dichiarò di mòn poter es7 
cora in grado di dare una risposta pre- 
pisa, (e fece conoscere gi polacchi il: suo de- 
siderio che sì f-rmassero: ancora: alcuni giorni 
aVienna? La Presse vidi aver rilevato che 
gli altri min'stri fanno grande opposizione al 
ministro-presidente 6 che il cinte" barone Pe- 
trinò non vuole accordare nulla di’ separato 
ai- polacchi, i quali vorrebbero alcune conces 
sioni amministrative, senza di chie difficilmente 
influirebbérd' sulle ‘elézioni in sérisò favorevole 


a 
i 


n 


Le 


erge sulla. ni 
sato di lacstri, tutti progetti. di leggo 
liberati dalla Dieta e che da un anno atten- 
dono ‘a Vienna la sanzione. Perciò che riguarda 
la risoluzione; “i notabili chiedono%dsl guverno 
la dichiarazione precisa se intendià d mhéno con: 
cedere “tia! posizione separata alla Galizia. Al 
Bolaéthi, "Stanchi delle” fra tive,” sono 


MOLRDIO? 


Site 


Intorno al. movimento feniano i giornali 
francesi hanno i. seguenti dispacci; 
*t& ‘Nuova York, ‘27: — Una banda di feniani, 
comatidata’ da' ONéI; sî è diretta’ quasig tutta 
Versh' Malo) the'sembra) essere stata” ’scelta 


dterazioni dei femtiani”Una | 


pe Oi A ORI 
RO ORO 


Il cBIT_ 6aI0T. 
ume Prent; essa riceve rapidamente 


rif, ; 
1-6 na scialuppa da guerra: americana sta- 
ziona.ad Qjdensburgi 


« Washington, 27. —- La Camera ‘dei rap- | 


presentanti ha rinviato al presidente le peti. 
zioni dei feniani irlandesi, Warren e Negle, 
condannati dai tribilffati imgifti ai favori for- 
Tanto n file. Xe napo el'inferien'o: del: garemno 
imericono i nt favore. La Camera pniga 
c.ò che il diritto delie 
è ‘circostanze dell'affare gliv>periuet- 

Ina af orto 1 igini5 » darò 
tera: A ieatino del ap Senta de seenont 
inichay,. 4, 0 sh Calculfao di mag: 


+ «Narrasi che. 


chansur: La ‘situgzione; in cai è rideito L'o- | 
miro dell'Afghsnistan ddla politica ostile detta 
Persia, richiama Dattienzionisitdel guverno celle 
Indie. blitz avimiutizia ‘le "tr bastis | 
menti con pellegrim dovranno pogglaré muti 
porto mep'Mit ! tto; Ti Wpraesttiarà, 
Def font hà Data A, primi ro: 
SOFUFE alli Vella si Gli for farci i 
‘9, passeggieri, / Rn | 
« La notizia della di-fatta dell'eservito im- | 
periale ‘cinése nel Kansuh è confermata dai 
giornali di Hongkotig: Lew, generate ‘doman: | 


‘| Scensi e Kansuk — Da Corea 


sì che ascende alla metà di tutti gl’introiti. — 


| 
| zione alla conve 


Vi regna gran carestia, e che. ci 
tanti muoiono di fame, Il ‘goveri 
adopera, per procurare viveri a Q 
one. ì 3 je 

Si amnunzia che Sir Arrigo ‘Parkes, ora in-* 
vialo inglese al Ciiappone, sarà nominato ple- 
nipotenziario a Pékino. — Il bilancio giappo- 
nese dell’anno scorso presentò un disavanzo, 


i 


Parlasi d’un attentato commesso contro il 


fortunatamente però senz’alcun risultato. — 
Midegiaf i Vedo TE ingranare” 


Ù Sire 
smette ogni giorno da 60 a 70 dispacei. — 


e la febbre cagionano grande Mortalità fra 
gl'indigenì. > 1Y — Sofoane ter 


33_DII ei 

Chipitp ito PeR nel Of) 

Parici, ‘28 maggio. Com'era facile. pre- 
vedlere; vil ministéro riusci ieri vincitore. Esso 
si ‘trovava’ sopra lun: terreno troppo favorevole 
eolà(destravsopra ‘unò. troppo, sattivo/ perchè 
il gabinetto potesse soccombere. D'altronde 
Particolo» del Debats aveva dato campo a ri- 
flessioni e Jar maggioranza,.se avesse | rove- 
sciato il minlisteroy mon sera certa ;che mon' sì 
sciogliesse la’ Camera. 

Mentre i ‘ministeri. dichiarano .di avere in 
tasca il'decreto di scioglimento. della Camera; 
pet servirséne all’ uopo; e il' signori Chevan- 
dier*de: Valdròme; ministro, deli’linterno, slo 
aveva allermato egli stesso; in un pranzo dato 
in'casà sua; al «signor! Prévost-Paradal, eccò 
che il Parlement; organo. del signor; Rouher, 
darla smentita più fotmale a queste assicur 
razioni ‘e dichiara dhe l’imperatore non scio- 
glierà il' Corpo ‘legislativo. È 

Quest’articolo ha grandemente commosso.il 
ministerò «e si trattò .d'inviare a quel giornale 
una rettifica, oppure di. lagnarsene ‘col’ impe- 
ratore. Alla! data. delle ultime notizie nulla,éra 

deciso 1a questo proposito. 

Si:ha' fretta di-giungere, al: fine della ses- 
sione. Si spera/chela relazione del (sig. Che- 
snelovig! sul bilaticio iverrà presentata la setti 
miana'\ prossima. 1 deputati chiederanno mna 
diecina di giorni per‘studiarlo. Si crede che 
li discussione 'pubiblica avrà principio verso 
il 45 giugno; e si spera di rinviare i depu- 
tati alle loro case verso la metà di luglio. È 
probabile - che il ministero. potrà durare fino 
alla ‘prossima sessione. 

Non: verranno; per ora; votate che le leggi 
strettamerite necessarie. La. Commissione. .in: 
caricata id’esaminare il [progetto che. restitai- 
sce il-diritto di eleggere i loro rappresentanti 
municipali ai .comuni suburbani.\di Parigi e 
| alla\città di, Lione, è composta di membri 
| della maggioranza, eccetto .il sig. Gambetta, 
| Essu effettuerà le. intenzioni del. goyerno e 
nulla più. La città idi Parigi, per ora, non 
acquisterà il diritto, anzidetto. 

* S'è formata una lega pel discentramento 
(da non'‘confondersi colla ‘Commissione  stilla 
stessa materia):che chiede di essere autoriz= 
rata a costituirsi in Società mon politica. Si 
spera pocd: di ‘ottenerlo. Ma il lato curioso 
dell’ affaré si è ch’ @8sa vuol farsi. sottoporre 
| advum processo anziehò lasciarsi sciogliere. 

Le ‘spiegazioni del’ signòr Picard ingiate sta- 

mane al giornale il Sicele per'protestare contro 
insinuazioni, ch’ egli mon sindica in modo .de- 
| terminato; non ebbero alcun successo ‘presso 
| la sinistra radicale. Continua Ja scissura; fra 
| i repubblicani che mon vogliono avere alcuna 
| relazione coll’imperò «ed valcuni; membra ‘della 
| sinistra ‘pronti ask accettare «dei. portafogli il 
| giorno in edi crederanno, di poter effettuare il 
| proprio: programma. 

| cettsignorDi Girardin, nella .seduta di ieri, 
| mariifestò ‘grandé acrimonia coutro il signor 
| Ulliviex, lesil\suo giornale tiene un linguaggio 
\ agrodolce versò'il ministero. Giò mondimeno 
| ilesignor'DiGirardin' non. rifiuia. di. entrare 
| in Senato! Ie.igioni È 
L'*imperatore. ‘e l'imperatrice si recarono ieri 
| all’ Rsposizioné dil' pittura e pare che godano 
buona salute. Furono necolti: con im rispet> 
toso silenzio, assai più” conveniente; degli vap= 


| phuusi dei clagueurs coi ‘quali; furono salutati | 
{| alla rappresentazione del Fneyschuts. Qualconi | 
| Zitti,omori ‘il-sovratio, masi: dlaguemis, snaigdii 


| ogni mado ciò: è spiacevole. { 

| «La! Borsa st èrcornmossa. pel. fallimento . di 

un certo!David , direttore del giornale 4, Un- 

terndtional; di vuna Banca, di ‘scorto e di altre 

imprese, Lascia un passivo, di'5,000,000. 
Adi € 


ATTI UFFICIALI 


ta Gazzelta Ufficiale 3130 inaggio 001 
aaa ara patron fat cy 1 @ftan "nît 


tiene: 
4. R. decreto deli’ 8 maggio che dà esecn- 
i convenzione tra l'Italia e la Fran- 
cid) per! rssicuiire’til benefizity* dell Assistenza 
giudiziaria ‘gratuita ni lrispettivi sudditi iti! 


— tp 


12.3) testo di detta ‘convenzione firmata in 
Parigi il 4% febbraio 487009 l socie 
8. R. decreto, dell-8. maggio che, sopprime 


a datare dal 40) maggio È Uflicio, centrale: sciene.; 


tifico della regia marina.in Livorno. 
4. R. decreto del 20 maggio, che. convoca 
il collegio elettorale di Termini Imeresé pel 
Pe ira eci ft atta 


donisole americano "a Yeddomentrerava letto; > 


car 
mira del depntato. 
la votazione, aytà-Inogo 


‘CRONACA DI FIRENZE 


guardia municipale. 

Un bambino di 22 mesi, în via del Palaz: 

Jo, fu investito «d''ìn bapraehib” elie)tra 
sportavà del c.rbone ed ebbe frattarato le due 
gambe. 

“Ci vien fatto osservare che nel dare il ren- 
diconto lle Piera di beneficenza abbiamo 
ò nominare favi generdsi oblatori il 
lisse Teihtini, che non solamente ha 


mn 
signor 


AI Giappone la guerra è finita; però la fame | dato tre graziosi oggetti, ma ha pure rinup- 


tinto ad una somma non lieve in .abbuono di 
oggetti somministrati. a quella fiera e colà 
venduti. | 


Gi scrivono: 
Firenze, li128 maggio 1870. 

Lo serivente, abitarite fuori la” Porta ‘S. "Gillo, 
nell Via ‘Fiesolaria, Ya ‘nome della maggior parte 
della popolazione di questi sobborghi vi prega d’in- 
Vitàro' la Direzione dell’ Impresa degli ommibis’ di 
Firenze a ‘voler estendere ‘0 meglio prolungare Je 
corse fino Alle ‘nuove barriere del’ Ponte Rosso è 
delle Cura oride ‘agevolarela gita 6 risparmiare ni 
pò” di ‘sole agli abitanti qua domiciliati. Numérosa 
è la' popolazione ua aggiomerata, e se potesse ot 
tenera “questo ’vanitaggio;. mollo più facilmente, 6 
afizi quotidianamente approfilterebbe di questò mezzo 
dillocombzione:* La' Direzione potrebbe rispondere 
che; attoarido’ la corsa’ fino ‘alle prertominate ‘bar! 
riére; 'Wovrebbs farlo anco per tutte le ‘altre, ma 
noi potreminò risponderlè che nessun'altra si ‘trova 
così prossima alle antiéhe porté (come Sotì queste) 
e poi non sappiamo ‘che’ siano state! màî avanzate 
Simili dimanide da ‘altré ‘parti. Comunque sià, vi 
piegò di' propughare' gl'interessi ‘di' qiiesta popola» 
zione, a'quale vè né sarà grdta, al'orita chie la 
Direzione volesse) ‘per tale ‘oggetto; alzare ‘la ta! 
filfà fino a 15 centesimi: fsvat 

Un vostro quotidiano lettore. 


menti che un cocchiere infliggeya al. suo ica: 
vallo in piazza Santa Croce, ‘Il cocchiere c'in- 
viavta “soguente risposta, che pubblichiamo, 
per debito W’imparzialità: 
Firenze, 28. maggio 1870. 
Egregio sig. Direttore, 

Sono io quel cocchiere dal bestiale procedere di 
cui l'informava Vin suò assiduo lettore. Mi ‘per: 
filetta di raccontatie 1 fatto quale accadde veri- 
fuierite © vettiva “di fronte' al'‘mio cavallo mh'indivi- 
dò con tino specchio ‘in testa; spaventatosi, il ca- 

| rallo giù’stàva' per' darsi è disordinata darriera, ©d 
| id, eliè corsi t1 ‘perifo'o di atterrare it Sud assiiio 
| lettore, chè în quel momento era Solo, metto Tiomo 
} dallo ‘specchio, "davanti ‘alia gradinata di S. Crocé, 
{ preferiî ‘frustare il cavallo ‘onde retrocedesse, e Se 
i cadde, ciò fu affatto fortuito ‘e non di deliberato 
| proposito, ed ‘Ella se né' conviricerà facîlitiente, 
| pensanitto che a'me, più che ad'alfri, deve stare'a 
| eniore la ‘sallite del' mio povero animale; che 'perd 
i non è ‘vero’ ne restasse malconcio, e le guardie s6 
he potranfio assicùrare coi ‘propri occhi. 
| Pérmette''adùrque ‘chio domandi ‘al signore che 
l’ha informata’ di' an ‘caso taritò ‘inumano, s'egli 
avrebbe preferito d’essetè' stràmazzato invece ‘del 
cavallo? È 

Ma digli ch'è un cocchiere!... Però debbo'ag- 
giutigere' Che” educazione  di' certunî, ‘ariche tin 
cocchiiere non deve durtir'fatica. a sorpassarlà. E 
quésto mi pare*il ‘caso; Teen 
” Ti ‘oréda 'Btî0, ‘#06. 

tai otto î 


La Compagnia piemontese del Toselli venne 
accolta jersera con segni di, viva simpatia, Il 
pubblico era’ numeroso e piacquero | assai la 
nuòva produzione Delfina l'omvriera e gli'attori. 


ag mariedi 31 maggio, alle 2 pom., nel R. 
| Istituto di studi superiori, il prof. A. Gennarelli 

anti orà a ragionare: « della Palestina e dei 
SROL MARORMIOpt:: > 

Questa sera, martedì, a ore 8 112 precise, nel 
pio Istituto de’ Bardi (yia Michelozzi N. 2; presso 
via. Maggio) al prof. Cesare D'Ancona darà la.con- 
sueta. lezione di (Geologia applicata e continuerà a 
traltare dell'Epoca terziaria. 

‘Domani, mercoledì 1° ‘giugno, ‘alle 8 ‘antim. , il 
prof. 'A. Conti; ‘ragionerà <del iietodo Hellè mal 
tematiéhe. » Micntine 1 A IMMRSTI 
Maire" B'‘pim., il'prof. A. Do'Gubernatis nella 
stà lezione ‘sugli tisi Tuliebrî Into-Fardpei, parlerà: 
|| «Pani roglii delle sepolte. pil 100 to 


Bulleittua Meteorolagico, del, 30 maggio 
ora 1 pomeridiana Ò 
Ml barometro è sceso di 2 a 3 mm. su tutta 


NÎ07; cielo g‘néralmenta coperto. Teri serà 


dorso der defianti, denunziati nel gionso 
5) Ruga 
Papini Maria; d'anni37/— Mantidi Maria, id; 
71 + Mondelatici Giovanni, ‘îd.'‘87— Romanelli 
Giglieltilo, 101078 — Galdrdi Luigi, 10,72 l Or 
lavidi Violante, id 78 — Galiouò Maria, id. 2 


Relore Maria; id. 20 — Fame 
Sosso ‘Luigi, “id +83. DE 


"Più, 8! bambini che nos avevano ancora 6 anni. 


Maria) id! gol 


j (IT atti di nascita demuriziati vello bosso giorno 
} faronorÈ7, ‘cioè »9maschive8: fetumine)"' QUE 


tea] 


PItalin:"Mate” calinid; “Wenili deboli di sl 0L 


irc it re o eu tte  Pr——__kmmmm__ 


PIREVRESTIRTEA Errani 


SENATO DEL REGNO 


MResspeNZA DBICONTE Gapnio, CASATI 
Sedui del 30 maggio. è 


| La gedota è vl allevore 8: n 
| ti processo! veri della .seduta precedente è 
deri fa arrestato un tale che, percosse una “teu 6 pi : ] 


id approvato. © Ra 

“manzoni T. (segretario) leggo un. elenco di 
omaggi fatti al Senato. x 

Sono chiesti ed accordati alcuni congedi. 

Si fa l'appello nominale per procedere alla vo- 
tazione del progetto di legge sull'esercizio provvi- 
sorio del bilancio pel mese di giugno prossimo. 

e fa lasciare aperte le urne affinchè pos- 

sano Volare anche i senatori che arriveranno nel 
corso della seduta. 
L'ordine del'giorno reca il seguito della discus: 
sione del progetto di legge proibitiva sull’impiego 
di fanciulli d’ambo i sessirin professioni girovaghe. 

pangs, rilegge l'articolo primo del retto di 


leggé della Commissione, acéettato dal' ministero 
a ch'è del tenore seguente: sH 


spiegatori di sogni, espositori di. animali,, que- 
stuanti e simili, sarà punito col carcere da sci 
giorni a tre' mesi, ‘è colla Multa da cinquantona 
a ‘duecento ‘cititfvanta dire. t » 

La sentenza di condanna. porta. di :dritto per 
i tutori la, rimozione dalla tutela. Il tribunale e 
la Corte potranno pei genitori aggiungere ‘al’ car: 
cere dd alla multa%la privazione dei diritti della 
patria spolestà ;per un .tempo ‘non; mag 
tre A ai dell'a 233. del 
civile. UO Ù aC apro 


cinquanta lire. 

L'emendamento Errante è appoggiato. 

mmRANTR svolge le sue due proposte. 

vaeniani dice che, sebbene debba ripetere 
ch'egli accetta di bnon grado l'articolo 1° della 
légge, deve pur dichiarare ché fa: plauso alle' due 
proposte ‘ del''senatore ‘Errante, quantunque! opini 
che basti il dire: funeiulli d’ambo i sessi minori di 
anni diciotto, Aggiunge poi, che al, principio del- 
Particolo primo, imvece‘dì dire © chiunque cela, of- 
fidi, presti! 10 consegni, ete. (gli: pare!sia' meglio 
dire ;:chiungue, a qualsivoglia tito!o, consegni, eco., 
perchè la consegna costituisce veramente il reato 

è s'intende ‘di ‘prevenire e di ‘punire'con ‘questa 
legge. Ioratore termina poi, proponèndo'allo:stessò 
articolo 4° altre lievi modificazioni. 

mms. legge l'articolo primo modificato dal se. 
nator Vigliani, @'domanda' se' sià dppoggiato! 1° 

L’emendamentò Viglizmi 2 appoggiato; | 

DE FALCO (relatore) spiega le ragioni per le 
quali la Commissione compilò l'articolo primo nel 
modo che tutti sanno e dice che trattandosi di una 
legge projbitiva all’impiego di fanciulli, non po- 
tovarisi cohsiderare ‘comè tali'giovanetti o fanciulle 
che abbiano oltrepassati i sedicì anni. Prendendo 
poi ad esame le varie proposte dei senatori Er- 
rante e Vigliani, dice esserè propenso a. che sì 
fissi “a diciotto! invecè che a sedici anni l'età mit 
nore, ‘mà ‘mon’ credere conveniente: che Isi tolga la 
pena pecuniaria, Accetta poi la modificazione pro- 
posta dal ‘senatore Vigliami alle prime parole del- 
l'articolo primo, purchè invece di fanciulli si dica 
individui minori di anni diciotto. Giò ì 
ERRANTE persiste nel sostenere d’atilità delle 
due modificazioni da lui proposte all'art. 1°. 
consorti combatte :)’ emendamento proposto 
dal senatore Vigtiani alle prime parole dell’ arti- 
colo ‘primo, e propone che lasciando ‘le prime pa: 
role come stanno, vi si aggiungano le parole a 
qualsivoglia titolo consegni, ecc., ecc. 
magna (ministro di grazia e giustizia) dice che 
ogli Hion'fia nessuna! difficolti ad'adcettàfe Penin® 
damento Vigliani nel mòdo'che ‘sbggefì Ti senatore 
Eonfortì, è'chè accetta tutto l'artitàlo primo della 
Gonibiissione, purchè all'elenoò dellé ‘professioni 
girovighe! si tolgano le ‘parole e simili, e non vi 
sì sòpprimano “le pene pecuniarie. 

'reMaiNTE o vi&LEANI persistono negli emen- 
daméfifà ‘da essi proposti. Sd Grrols 
l'imibzt’‘(inistro di grazia e giustizia). replica 
sosteriend6 essere necessario che 1’ attigolo primo’ 
sia Votalo con' le modificazioni di cui. egli parlò 


‘ma, dopo aver detto che la podestà 
paterna -è-um diritto, mentre la podestà tutoria è 
uni dovere, dichidra | di accéuare l'aàtiGolo primo 
conte modificazioni state propostevi dal senatore 
Vigliani. us 
ne roresta (membro dell'ufficio centrale), 
VIGLIANE è DE iaLcO (telitore) parlano” dn- 
dita brevemente: Sul' tendre del primo attichlo della 
legna in disc 
iPims. legge i due emendamenti del senatore 
Errante, che sono respinti, del pari che l'emenda- 
mento pro, (ga dal. senatore Conforti. 

L'articolo! priva», quale fa in fto dal sena- 
tore Vigliani, è Fivivi to! 'alla' Com issione, affinchè 
nel compilarla. dì nuovo, possa, mettersi. di accordo 
Si geraore PEPOnE: D Vara 
‘’Resuliato' della Votazione del progetto di legge 
per' l'esercizio profvisorio Uel'Bilancio A tar 
rpgso di Fiam Prossimo, 

Volanki, 48, favorevoli 74,0 pepe 
a seduta è sciolta, alle, ore, &, dk 
Domani, 31, 11-Senato, terrà, seduta; pubblica, alle 
ono 3 pom; ' 


CAMERA: DEL DERUTATI 

DARSIMENZA, QEL BRESIDANTE, BIANGHEAI, 

Sedita deb 30 maggio. i 
La seduta è aperta alle ore 1 12 colle solite 
foradalità: af 0 1Biv _strphet 
L'ordine del giorno reca il seguito della discus: 
siotie dei 'provvertmenti inilitarioniosor " foh th 
contese si Ige la' sità proposta che tende ad 
invitarè M govetho È presentate” dritto la prossinit 
Far 


Tra Casto, Bi e e 


dell'esercito, ed a pessare alla. discussione degli 


articoli. — ALTE 
L'’oratore si dichiara contrario a qualunque pro. 


‘posta ‘sosp@nsiva, "compresa quella dell'otm. Carini 
| contro Ja quale 


ques i) 
Siccome la materia è grave e difficile, 1’ oratore 
concedo ‘al ministro il tempo necessario per stu-, 
diare il progetto di riordinamento dell’ esercito. 
Fraitanto crede che la Camera. possa accettare il 
progetto della Commissione. 
. Termina dimostrando come. la. sua proposta sia 
ispirata allo stesso principio che informa quella 
dell’on. Guerzoni, 

GUERZONE dive che si assorierebbe alla pro- 
posta Cortese qualora il concetto delle due propo- 
ste ser modificato in questo. senso. i 

«La Camera, riservandosi dì introdurre nella legge 

sun ‘articolo col quale fosse. fatto obbligo 
al governo di presentare entro l'anno un progetto 
di riordinamento. » 

CORTESE Si associa a questa proposta, 

covone rammenta di avere già preso impe- 
gno di presentare un. progetto di riordinamento. 
(Quesio impegno è per lui sacro. Epperciò accetta 
l’ordine del. giorno. Cortese-Guerzoni. 

ramBRI ‘accetta anch' egli quest’ ordine del 
giorno, perchè esso mira allo stesso scopo al quala 
tendeva la'sua' proposta. OT FO nt! 

roscanenna! dice bastargli, quanto all’avve- 
nire; l'impegno preso dal ministro; ‘epperciò per 
parte sua ritira la proposta sospensiva, sebbene 
confidi che la' ‘présente Tegge tion verrà approvata. 

came ritira anch'egli la sua proposta facendo 
però ampie riserye sull'articolo 3. 

eovonE dichiara che si oppone a tutte le 
questioni Sospensive.. "© go:00 

monia. Siccome le mie osservazioni non eb- 
hero risposta nè dal Ministero, nè dalla Commis- 
sione, ritiro la mia proposta. 

‘Prts. pone dî voti la proposta Corrado che, 
come sì sa, vuole un'inchiesta , Y abolizione del- 
l’esercito stanziale, ed una politica più degna del 


egli avrebbe voluto presentare 
bl OTT a 


Lc 
. E respinta. Ù 

moTTA fitirà la sua proposta. 

Rimane dunque sola la proposta Cortese-Guer- 
zoni. 

‘atomà vuole presentare un'aggionta a questa 
proposta. Ù 
Taxus. dice che ciò nom si può fare ora. 
Voci: Lo lasci dire. 
morà propone di aggiungere le seguenti pa- 
rolé: Purchè' la simiia da’ Spendersi” fin | forza 
di questo muovo crgsalo: A 
PRES. osserva che Ta hi Rorà potrà fare que- 
sta proposta nella discussione degli articoli. 
| Mette poi ai voti'la proposta 'Cortese-Guerzoni. 
È approvata, i 
_auenana per una mozione d'ordine sulla di- 
scussione e votazione di questa legge. Non com- 
pieride Gothe si possa stabilire la forza dell’ eser- 
cito prima (di sapere i mezzi pecuniari dei quali 
possiamo disporre, e prima di avere votato i prov- 
vedimenti Bnanziari ‘che colpiscono I’ umile conta- 
dinò ed'‘il povero prete. Dive chè questi provedi- 
menti Gnanziari ron potranno essere applicati, tanto 
più che quest apno trovasi in cattiva condizione 
anche il raccolwò del suolo della terra’ (Fragorosa 
ilarità) guai 
Propone quindi. che la forza, dell’ esercito non 
vanga stabilita che dopo che la Camera avrà yo- 
tato î provvedinlenti finanziari. , 
L'oratòre trova’ che molli si; illadono intorno al 
benessere del paese. L'agiatezza. può essere alla 
superficie, ma non è in fondo, ed allorchè si do- 
viannò &pplicaré i provveditienti finanziari ci vorrà 
nicita forza, e' Bi presenteranno*molte difficoltà. 
TL’ esempio , dice. egli; lo avete in America ed 
in Inglulterra, alla cui storia di molti secoli avete 
assistito (Iarità). 
Dice che l'imposizione sul consolidato dovrebbe 
essere parificata a quelle della: proprietà, 
‘Trovà che forse si pagherà er un semestre 0 
due, ‘ma poi la nave andrà ‘è fondo) Espone” certo 
considerazioni sulla rendita che non intendiamo 
chiaramente, Crede che tutti i proprietari devono 
unirsi in una lega pacifica e seria per scongiirare 
i pericoli, "UST poor] LALA 
L'oratore: dice che: il raccolto, è seriamente mi» 
nacciato in alcune parti d'Italia, e che questo fatto 
può produrre gravissime conseguenze, 
Raccomanda alla' Camera ‘di pensare a questo 
stato Wi 0088)" 7 I Ì 
mavza non credeva che dopo che la Camera 
decise dì passare alla discussione degli ‘articoli, si 
potesse Venire qui & sollevare Una Nuova questione 
sosperisiva, " î 
L'on. Mellana vuole. sospendere. la discussione 
di questa legge..... E v 
“mintana. Voglio soltanto sospendere la fissa- 
zione della forza dell'esercito. ' 
MANZA a che gioya fare restrizioni? La propo» 
sta è chiara, È 
| ‘L'on! Mellana ha esagerato la gravità delle con- 
segnenze ‘dei’ pirovwedimianti è’ lo ha fatto con molta 
sottigliezza, perchè egli covava in seno (ilarità) 

uella proposta, sospensiva, che è inopportuna ed 
intompestiva,! 1°" 20111 7 

Non è esatto che i contribuenti Ron possano più 
sopportare i, pesi che. sono, propesti dal governa e 
che essi saranno spiniti al socialismo ed alla fame. 
Sitorido Toi Mella i Contribuenti non voglivio 
vé economie, nè imposté; essi vogliono Ja banca- 
carotta. (Rumori e proteste) Sì, o signori, .è la 
bancarotta che avete in mente. (Interruzione) Ma, 
pe Îlo fhend; quindo'avelé ini mente tin programma, 
esporietelo apertaniente; e; fallevi. intendere (bene), 
e l'on. Nettare è venuto qui a. predicare il falli- 
miento ed a giuslificario, ** 

'Nofi &spotrà ‘il itall'gravissimi che deriverebbero 
dall'attuazione, di; un; programma, che. pure, sorvo- 
lando ha esposto l'on. Mellana. ; 

Trova che, se i bilanci sono straordinariamente 
gravati)! ni sè De' può devosare il governo; il 
quale nòn-è' responsabile sb sì sono, rese,necessarie 
certe speso che. ci cpbligarono a contrarre, grandi 
prestiti. Certo che si sarebbe dovuto Targheggiare 
mibrid' riolle spese, fila’ hén ègiusto che, dopo aver 
obbligato il governo di fare strade ferrate fr alto 
si venga oggi, ad. accusarlo, di avere fatta disperata 
sb LEM IMA BRA 

De) resto; non ‘crede l'otatoré che la situazione 
sig tanto disperata, ed-è certo. che, i nuovi, prox: 
ved:menti varranno a migliorarla in sommo grado, 
perchè in forza di essi rinascerà la fiducia, il ere- 
ditò #d il lavoro; ed oitefremo il pareggiò. 

Non crede it ministro che dietro.’ un, Mellana. 
stiano i, $3, milioni d' italiani, che egli ha annon- 
ziati. 


L'on. Mellana ha alzata ima bandiera in difesa 
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della. proprietà. contro..il capitale. 
stesso numero. di seguaci. di que}la che in questi 
ultimi tempi fu importata in alcuni villiggi d'I- 
talia (Pene). 

menmama. La bandiera italiana che io ho al- 
zata non basteranno pochi carabifiieri per atter- 

rarla (Rumori). lo non predicai Ta baricaralta, nè 
proposi Ja riduzione. Jo sostenni che jl consolidato 
fosse pareggiato nelle gravezze ‘alla proprietà fon: 
diaria. 

L' oratore si estendo in Inghe considerazioni; 
îl presidente 10 richiama alla questione, 

sanza non intende prolungare la disenssione; 
osserva: però che l'on. Mellanaraccennd! alla. ridu- 

zione della rendita. 3 

auREIi Na N0ga questa cosa, 

ranza. (Coi LI lt a tatti. 

soecrss. Allora l'incidente non ha' séguito. 

Dò Jentara dell'ariogio: Mili 

« Art. 1. Non mutàti gli esistévfi quadri î 
nici, Sachè Hof b5, Le pi; Vo io 
ordinamento dell'esercito , il' bilaricio delle spese 
del ministero della guerra è fissato in lire cento- 
trenlà milioni ; la bassa forza essendo di 167,000 
uomini, dei quali: © " i; 

s° to) 146,000 per le armi ‘di ‘fanteria, bersa- 
glieri, cavalleria, zAppatori del genio, corpo di'am- 
Ininistrazione e compagnie di disciplina ; S 

« D) 18,000 pei ‘carabinieri reali ; 

« 0) 3,000 per gli istituti, veterànî ed invalidi, 
e moschettieri ; ) Ì 

«.0-16,030.1 cavalli di truppa, dei quali: 

« a) 13,310 per la cavalleria; l'artiglieria; ‘i 
zappatori e il treno; 

« 6) 2,387 per i carabinieri reali; 

« c) 333 per i wari istituti. » 

Il presidente dà pure lettura dei vari emenda- 
menti ‘che furono presentati a questo articolo, Non 
essendo stati stampati non possiamo riferirli, 

| osx presenta e svolge un emendamento all’ar- 
ticolo 1, col quale ‘alle parole è fissata viene so- 
stituita quella di risulta. 

CORTE svolge sotto forma di emendamento un 
lunghissimo articolo che egli ‘vorrebbe sostittîre a 
quello della Commissione. = 

Questo articolo modifica sensibilmente l'articolo 
progiosto dalla Commissione: 

L'oratore sviluppa a lungo.i suoi concetti sulla 
A irza che dovrebbero avere le differenti armi del- 
‘esercito, forza’ chie dovrebbe essere ‘ini complesso 
di 130,000 combattenti, IR RRSoN 
| mertoLE-viaLE (relatore) osserva che dopo 
Il voto della Camera. col. quale si obbliga il mi- 
nistro a presentare un progetto -di- riordinamento 
dell'esercito, la Camera. non può ora discutere le 
proposta del deputato Corte: poichè esse toccano 
precisamente alle questioni di ordinamento tattico 
delle quali oggi il Parlamento tion ‘si ocotipa. Sa: 
rebbe dunque meglio chè l'on. Cortè riservasse 16 
sue proposte per il momento in cui la Camera 
sarà chiamata a discutere ‘il piano di riordina 
mento, Quindi, senza entrare nel merito della qui- 
stione sollevata dal deputato Corte, il relatore pro- 
pone sulle sue proposte la quistione pregiuziale. 

mATTAZZE rettifica prima di tutto alcune cose 
dette l’altro giorno dal ministro, della guerra’ in 
risposta al suo discorso. 

Venendo poi a parlare dell'articolo 1°, ripete 
quanto disse già nella discussione generale, cioè 
che lo trovavincostituzionale perchè il Parlametito 
sì priverebba del diritto‘ di votare ogni anno il 
bilancio della guerra e perchè esso non potrebbe 
Più per tre anni correggere i capitoli ‘in: più cd 
in meno, secondo che credesse necessario, 

Lo Statuto prescrive con saggia previdenza che 
le leggi debbano votarsi ‘articolo per articolo, ela 
logge di contabilità si fonda precis&inente sul prin- 
cipio che i bilanci debbano essere votati capitolo 
per capitolo: È 

Questa è una circostanza che l'on, ministro delle 
finanze pare avere dimenticata. Infaiti colle sua 
teorie costituzionali si finirebbe per votaré i bi. 
lanci in blocco. 

L'oratore rammenta come Ja Commissione abbia 
promesso di correggere l'articolo 19; ‘allorchè lo 
avrà fatto, la Camera potrà giudicare ‘la \ntova 
formola. Egli trova evidente la metessità ' di can- 
cellare dall'articolo la cifta della spesa .totalé ‘del 
bilancio della guerra, poichè al Parlamento deve 
essere lasciala la facoltà di fissare capitolo per ca- 
pitolo le diverse spese; ; ni 

Ritorta sull’ argomento della economi@, è s0- 
stiené che, in fin dei conti, con questo. progetto 
di legge non si fanno nuove e reali economie. 

Aggiunge che, dal momento che bisogna togliere 
a questo progetto îl carattere di stabilità, è evi- 
dente che esso non giova nè all'esercito, nè al 
governo, ma dà soltanto, all'organismo del nostro 
esercito una nuova scossa»e nuovi fomiti di per- 
turbazione, : 

Termina esprimendo la credenza che la Camera 
non possa approvare questa legge. ; 

nuance érede ‘the, dal momento che la Com- 
missione deve modificare »l’articolo: 1°,. sarebbe 
meglio che la discussione si facesse sull'articolo 
modificato. g SSR i 

sentoeLè-viare (relatore) dice che la Com- 
milion riserva di Gre dini Îl sto avviso 
sopra gli emen ti presentati. 

namanmonra crede sia una vera illusione od 
n "equivo quela W'éredéra te si possa im 'poto 
tempo presentare e discutere un progetto di: rior- 
dinamento dell'esercito. 
po Qui; dato ittgna illa PAS ogio 
Te cose. «Qui sì vogliono cambiar dî pianta tutte Je 
leggi e tutti gli organici dell'esercito ;/@bbene, al- 
lora io sento diohblico di Mirri sha bn 
ciate a voler rifare © modificare le basi_ dell eser- 
co toi vi hi td n 40, anni. E per pro, 
varlo bastà citare l'esempio della Franeia. 

Napaledhe I non, seppe dare all'esercito francese 
un Codice militare. Napoleone IH ci riuscì; valen: 


L'on: 
mera, dev'essere. un progressista perchè noî siamo 
codni. (Sì ride) Ebbene, l’altro giorno, allorchè 
l'on, Macchi parlava del corpo dell'intendenza mi- 
litare, dette prova ch’ è"un' codîo, molto" più co- 
dino di questi codini che' stanno dietro ame. (Ila: 
rità generale) Infatti; l'on. Macchi non sa vche.il: | 
sto sistema era in vigore quarant'anni fa. | 

Hanno fatto molto chiasso per un opuscolo del} 
duca di Mignano. | 

san Donato, Verrà 


Macchi, che siede all’altro polo della Ca” 


Essa avrà lo 


sax nexazo. Lo e 
s & nda interrompa. L’on! La Marmora vo: 
ia se era È «(Va 
lori) Ta presente l'on. Meljana. (Viva 
Ra nrazizona. Il duca di Mignano mi ha fatto 

cose che tion ho dette. To non dissi che si po- 
fevano fare 30 milioni d’economie sull'esercìto ; io 
Di associai all'ordino del giorno Chiayes allorchè 
Îl bilancio era di 162 milioni. Si dovevano fare 90 
milioni d’ economie, ma 10 di questi 30 milioni 
avrebbero toccato alla marina. Dunque io volevo 
portare il bilancio della guerra a 142 milioni, 

4 Il duca di Mignano ci suggerisce per il vestiario il 
sistema che adoperano ipadroni colle Joro livree. 
Anche, questo sistema è stato provato \da noi. Eb: 
bene, fapieto che risultatovebbe ? Il soldato.tornava 
è casa lacero esenza un centesimo, 

Dalla discussione cli’ebbe luogo qui non mi pare 
che si sia in grado d'occuparsi di tutte le questioni 
che si riferiscono all'esercito. 

Non so se il presidente del Consiglio se ne sia 
accorto nella sua previdenza. (Si ride) 

Si yuole riorganizzare 1’ esercito. Io per mecre- 
derei che sarébbè meglio che si pensasse a riorga= 
nizzarci noi. (Applausì) L'on. Bixio un giorno de- 
plorò che non ci fosse maggioranza, la destra non 


fveva hh programma o ne aveva troppi.o(far:tà) 1:26; quattro malfattori armati sorpresere una 


Noi siamo divisi e suddivisi, ma nel «momento 


| del pericolo ci siamo uniti im un solò intento, o! 
sicchè Ja sinîstra'‘non'è'mai’riuscita a salre sopra | 


quell’ albero della (cuccagna che ‘si chiama potere. 
(Piva ilarità) " 

L'on. Crispi disse che noi siamo divisi e sud- 
divisi, ma Ja sinistra che cos' è? Non solo sietè 
divisi e suddivisi, ma siete svaporati. (Frlgoròsi 
ilarità) ! - 

Voi spaziate in alto come genii, ma quando di- 
scendete a discutere con noi miseri mortali, crede- 
telo, ne dite delle grosse. (Applausi a destra, pro- 
teste @ sinistra) pa; 

crisez. Non quanto voi, 

na maamona. Sarà, ma non lo credo. In 
ogni modo è nr' fatto che dopo esserti costititi'à 
nazione Vi è chi dubita che si riesca realmente a 
fare una nazione seria. 

Il paese vuole essere unito, la prosperità pub- 
blica cresce: la macchina ‘dello Stato non va. Da 
chi dipende? Dalla macchina o dai meccanici? 

I nostri ordinamenti sono, poco su poco giù, 


quelli degli aliri paesi. I nostri uomini fi Stato 


ed i nostri funzionari sono altrettauto onesti è cè 
paci quanto quelli degli altri Stati. Sono pagati 
male e male, trattati, eppure lavorano. Ne volete 
una,prova? Guardate quella. sette persone: sedute 
al banco. ministeriale. (Ilarità) 

Come ya dunque che si ya di male-in peggio? 
perchè la nostra merce vale poco? ‘Perchè siamo 


noi che la deprezziamo. (Benissimo) 


Ed infatti, supponete che si vada in uno stabi- 


limento modello e che si cominci a distrarre il di- 


fettore, a distrarre ora uno; ora l’ altro operaio, 


che si persùada il padrone di mandare via ora un 
operaio, ora il capo-fabbrica, v'immaginate in che 
stato ridurreste Ja fabbrica! Ebbene, lo stesso av- 
viene della macchina dello Stato. A furia di ‘dire 
che tutto va, male e, che tutti i giorni bisogna 


cambiare qualche cosa, siamo giunti al bel punto 
al quale siamo oggi. 


Ogni giorno cambiate ministri e funzionari. E 


poi quel flagello delle raccomandazioni! Quali sono 


i ministri che hanno potuto resistere alle. racco- 


mandazioni? Quanti sono i deputati, che non ne 


lianno mai fatte? 


Bisogna che.il paese si costituisca, ma ci vuole 


calma e fare una cosa per volta. Che cosa è que- 


sta Smania di voler ri 


tganizzare I’ esercito? Si 


dice che la sua organizzazione è cattiva; ma che 
cosa ne sapete voi di organizzazione ? 


Terniino: e dito chè temo che si sia sulla strada 


di commettere errori molto più gravi di quelli ai 


quali ‘si pretende’ di rimediare. 


aspmoni e inacca parlano per un fatto 


personale. 
cmis®a dico.che all'on, Lamarmora. è piaciuto | 


di passare in rivista la sinistra. Dal 1865 in poi 


la simstra si è ordinata; inel 1867 ha vinto; nel | 


1869 non abbiamo perduto, 
Del resto; non si ‘9a Se dobbiamo tanto riorga- 


nizzarci. 


Noi rammentiamo però, che il generale Lamar- 


morà, dopo avera riordinato l’esercito, 16 condusse 
Sul campo di battaglia! ) 


Noi non érediamo Che il potere sia un albero, 


della cuccagna; .sul quale,:da dieci anni, la destra 
si aggrappa senza volerci cadere. 


Crediamo che il potere sia un peso. Noi non lo 


Wogliamo che per rendere un esempio al paese. 


Del resto, se non si è fatto maggior. male al 


paese, è perchè la sinistra. ve lo ha proibito, (Bene 


a sinistra) 
La seduta è sciolta alle 6 1{4. 


ld 
NOVIZIE INTERNE B FANTI VARI 


— H Giornale di Modenr del 29 scrive che | 


nella notte dal 25 al 26, Zuffi Angelo, bri- 
gadiere dei RR. carabimeri della stazione di 
San Felice, accompagnato da un suo dipen- 
dente; recavasi a Rivara per arrestare un tale 
P, colpito da mandato di cattura’ per tentato 
furto, e da questi veniva gravemente ferito, 


Val Braccio destto con tin colpo di pistola ti- 


ratogli da una finestra. Lo Zuffi, quantonque 
ferito, ordinò al suo compagno ‘di entrare 
nella ‘casa del ‘PL chiamando in suo aiuto due 
militi della guardia nazionale, ma nel mentre 
che'quei' trè si ‘accingevano ad entrare a forza, 
la moglie del'P. apri l: sto 
il.cadavere; del proprio, marito, ché si éra 
picco A un.-altro. colpo della pistola, che 
che ‘aveva ancora in manò; 1 

© — La Lunigiana di Sarzana del 28 annun- 
zia: che due giorni prima era tradotto in quelle 
carceri ‘un’ condannato! a’ lavori forzati, evaso 


+dal-bagno» di-Varignano;ed. arrestato dai ca- 


Allo stesso giornale scrivono da Carrara che 
Ja sera del 24 venne fatta una perquisizione 
‘nel locale della Loggia Massonica Or. di Bo- 
nascolì, e ‘che vi si sequestrarono/ tutte le 
| carte appartenenti allà Loggia,i registri, non- 
chè le armi in nocue:che sérvono in adunanza, 
uni piccolo col'telluccio ad uso+del segretario, 
e futte le lettiere dirette al presidente di quella: 


Società, 


» RC RISISIO SEA 7 
vp 


la' porta, e mostrò loro: 


I questa guisa, fu adottatò a grande mag- 
gioranza. 
$ 


— Il Dovere di Genova annunzia ‘che es: 
sendo stato arrestato il suo sgerente, vrovasi 
costretto a sospendere le sue pubblicazioni per 
alcunì giorni. ; : : 


nella discussione del primo articolo, ecco 
Pon. Mellana ‘sorgere.-con una questione 
‘sospensiva. Egli domandò nientemeno che 
la Camera differisse l'adozione di quest’ar- 
ticolo , finchè si conoscesse la sorte dei 
provvedimenti di finanza. 

E perchè? Perchè l'on. Mellana è pro- 
fondamente cenvinto che se i provvedi 
menti sono adottati, ci vuole ben altra 
forza armata per tener a segno le popo- 
lazioni. Questo era un preambolo neces- 
sario, per isvolger la sua tesi, che si vuol 
sacrificar la proprietà stabile alla rendita 
pubblica, il possidente al capitalista. Day- 
vero che una tesi simigliante è difficile. a 
sostenersi mentre la fassa della ricchezza 
mobile è portata a 13 20 per cento ! L'on. 
Mellana vorrebbe la riduzione della rendita. 
Non parla che d'una: tassa sulla. rendita 
corrispondente alla contribuzione fondiaria; 
ma la ‘cosa è questa. Perocchè sopra quali 
criteri sì potrebbe stabilire la parificazione 
della tassa ? I catasti sono essi perfetti, 
sono uguali? Rappresentano il prodotto 
medio alluale della. terra? 

Queste obbiezioni non turhano l'on, Mel- 
lana, «il quale non pensa che alla ridu- 


— Jeri mattina, scrive il Corriere del Lario 
del 28, a S. Fermo ebbe luogo la. funebre 
commemorazione dei prodi caduti il 27 mag- 
gio 4859 combattendo contro gli austriaci, 

— L'altro ieri, scrive la Sentinella delle 
Alpi di Cuneo del 29, i RR. carabinieri riu- 
Scirono ‘ad arrestare il famigerato Pietro Botto. 

I nostri lettori ricorderanno come costui fa- 
cessé parte della famosa banda Enrici, che in- 
festò per Tanto tempo Ja nostra compagna. 
Quando gli Envici furono arrestati, egli riuscì 
a fuggire, ma finalmente cadde egli pure nelle 
mani della giustizia. Lode ai bravi carabinieri, 
i quali con questo importante arresto Jibera- 
rono la nostra campagna.da un pericolo gra- 
vissimo. 

— Nella Gazzetta dell’ Emilia del 30 si 
eggea 

Ci scrivono da-»Bagnacavallo il 28 che il 


Giovine ‘contatlina che stava sarchiando' ‘il 
grano, da costrizisero a seguirli, e Ja' fecero 
segno aoì nefanide servizio, che ora versa in 
pericolo di morte. 

Ci scrivono da Argenta che fra gl’individui 
arréstati inseguito all'invasione ivi commessa 
a dantiò dun pizzicagnolo, vi sono due di 
quelli ‘ché si ‘trovavano ultimamente coinvolti 
nel: gran. processo dibattutosi. dinnanzi. alle 
Assise «di Bofogna contro 60 malfattori, e che 
in Seguifo'àl verdetto dei giurati furono rila- 
sciati-H proprio il caso di dire: la volpe 
perde il. pelo ma non il vizio. 

— Dal Roverinate del 29 togliamo le se- 
guenti motizie che provano come la pubblica 
sicurezza Jasci sempre molto a desiderare. in 
quella provincia: 

Verso: le 0re:9 ant. del 24 corrente, una 
banda di tmalandrini penetrò in casa del pos: 
sidente Drei: Michele nella parrocchia dell'A- 
Scensisne, 6 inîieciandolo dì morte gli estor- 
sero di 600) in biglietti della Banca tiszioniale, 

Nello stesso giorno, verso l'una pomeridiana, 
nel mentre che il dott. Enrico Venturini an- 
dava/da Fusignano a Lugo, quando fu giunto 
presso Razzî venne aggredito da un individuo 
che aveva il yiso, coperto da un fazzoletto, 
e.ch’era armato di fucile a due colpi, e gli 
dovette consegnare i danari avuti, poco prima 
dalla famiglia Gagliardi di Fusiggano per un 
consulto. 

— Questa mane, scrive la Gazzettà Wi' Ve- 
nezia del 29, è arrivato fra noi S. E. il ge- 
nerale Menabrea. 

— Il Piccolo Giornale di Napoli del 28 an- 
nunzia che in quel giorno è morto il valoroso 
brigadiere dei RR. carabmieri Giulio de Ga- 
sparis, statò gravemente ferito dal brigante 
Pilone. 


suscitare un’agitazione legale, pacifica ma 
seria per venirne a capo. Egli è ‘inoltre 


di italiani. Anche le donne ed i bambini} 

L'on. presidente del Consiglio rispose 
all'on. Mellana , respingendo ‘1’ accusa di 
voler imporre soverchiamente gli uni ‘a 
vantaggio degli altri. La politica del Mel- 
lana è quella del fallimento; se c'è qual- 
cuno che sia per essa, la sostenga. 

Alla risposta dell'on. Lanza noî oppose 
l'on. Mellana cho poche parole, dopo le 
quali la Camera ha finalmente preso a di- 
scutere il primo articolo della legge. 

Ed .in questa discussione la palma fu 
ottenuta dall’on. La Marmora. Egli disse 
cose verissime a' tutti, senz’altra passione 
che del bene pubblico; tenne altenta e 
lieta la Camera: con le sue osservazioni 6 
col coraggio con cui le espose. Non trattò 
specialmente della legge. militare, ma spa- 
ziò nel campo della "politica interna, e non 
dimenticò la Camera nè i partiti, che ca- 


hanno rarissimi esempi, sopratutto quando 

ri % I }84. a r 
trattasi de’ propri colleghi ed anco de’ pro- 
pri amici. Ì 


Ci scrivono da Livorno, ‘29 maggio: 
Scoperte archeplogiohe: Negli È giunto sabato 1a Livorno, proveniente da 
scavi che si vanno facendo al cimitero della 
Certosa, scrive la Gazzetta dell'Emilia del 28, 
oltre la cista scolpita, e già annunciata, si 
sono scoperti altri dieci sepolcri, ed un os- 
suario. 

In tre sepoleri erano frammenti di scheletro, 
rosetti e tazze: in uno poi anche. due. dadi, 
alquante palline di vetro smaltate, un’armilla 
di bronzo, ed ùn’anella di ferro ricoperta di 
lastra d’oro. 

Un sepolcro aveva scheletro e tazze; in un 
altro, collo scheletro, erano vasi e tazze nere. 
Allo scheletro del sesto sepolcro erano‘ attòr-. 
dîiati rosetti neri, dei quali uno grande ed 
intatto, rosetli figurati, ed alquante perle 
d’ambra a guisa di collana giacevano del collo 
in giù. 

Un Dell'insieme di scheletro con in mano: 
l'aes rude; ed allato grandi vasi neri e tazze, 
era il settinio sepolcro, che fu conservato in- 
tere. 

Frano simili l'ottavo ed il mono, Presso lo 
scheletro dell’uno era ua gran vaso ed una 
tazza figurata. Un vaso di Della forma e ca 
povolto ed una tazza figurata insieme ad altri 
vasetti e tazze;-non che una lucerna di bronzo 
erano disposti a sinistra del nono sepolero. 

Ma il decimo sepolero, di néssima appa- 
renza; fu il più ricco di nuovi oggetti. Gia 
céva Ta scheletro col dorso ricaduto in avanti. 
Un vaso ed una tazza figurata stavano a lato: 
Solto un vasettino néro capovolto ' éra' l'aes 
rude. In una falange della nionò sinistra erano 
due anelli, l’anò d’argento, l’altro dismalto. 
Sollevato il eratiio, sì trovò in corrispondenza 
di ciaseum orecchio un anellino d’argento, e 
tra esse un grazioso collare. E, 


per. trasportare a Londra i' prodotti raccolti 
in Italia per quella Esposizione internazionale 
operaia. 

A Livorno dovrà caricare gli oggetti che 
rappresentano i contributi della Toscana, del 
PUmbria, delle Marche, della Venezia; regioni 
ove furono costituiti» molti Comitati, che la- 
vorarono con grande attività, eccitati dall'e- 
sempio del Comitato centrale risiedente a Fi- 
renze. 

Ne si dice che gli oggetti spediti dal (o- 
mitato di Nappli siano anch'essi capaci di de- 
stare molta am:mirazioné, come prodotti sin- 
olari e di -gusto. Quel” presidente, principe 
filaligoni eil segretario, sig. Gennaro Miner- 
viti, hanno speso un’attività esemplare, fortu- 
natalièrite ‘coronata da lusinghiero successo. 


stesso. Plebiscito poi mi si ri'erisce che ivi 
nel passaggio tra Napoli e Livorno si sia fatto 
un espérimento di un nuovo telegrafo per 
bord9. Esso è dovuto al sig. Augusto (uat- 
tari, quello stesso che fu già inventore di un 
telegrafo atmosferico, premiato con medaglia 
d'orò dall’Istitato d’incoraggiamento di Napoli, 
telegratò per il quale molta parte della stampa 
italiana ebbe a parlare senza risparmio di 
lode: È 

L’ esperimento è stato felicissimo. Con un 
semplice meccanismo, l'inventore è riuscito a 
sopprimere la necessità dei portavoce, campa- 
nelli e telegrafi meccanici di cui finora si fa- 
} deva disò. NoN ci è permesso dare maggiori 
ragguagli sull’ invenzione, e ciò si compren 
derà di leggieri; possiamo dire soltanto che 
una sòtietà ‘di capitalisti inglesi ha fatte of- 
ferte \al Guattari per comprare. la. privativa 
della. sua:scoperta e ch'egli sfessò si.reca a 
Londra per trattare la vendita. 


i) ERA I EA A 


NOTIZIE ULTIME 


La seduta della ra è stata inaugu. 
rata‘'oggi con ta sepoltura di grari «parte 
degli ‘ordini ‘del giorno. Non ne tlmane- 
vano più ché tre: degli onorevoli Cortese, 
Guerzoni e Fambri, i quali, tendendo tutti 
e tre allo stesso ‘scopo di prender atto 
della dichiarazione del ministero di pre- 
sentare un ordinamento organico dell'eser- 
cito, poterono fonders» insieme. Si aggiunse 
la riserva di poter convertire tale dichia- 
razione in un'articolo» della legge che la 
Camera sta discutendo, e, modificato în 


G 
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‘ Dispacci ErermRIOI 


''"TAGENZIA. STEFANI] 


Lisbona, 28. — È inesatto che siasi falta 
alcuna dimostrazione in favore 0 contro l'i. 
berismo. — È pure inesatto che il rappre: 
sentante della Spigna sia. stato l'oggetto di 
alcuna dimostrazione popolatè. È x 

Nuova-York, 29..— Nel: conflitto sulla ri- 
viera Tronk i fenisni ebbero 8 morti e 20 fe: 
riti. Molti feniani trovansi ora nelle mani delfe 
autorità americane. 

Nella settimana scorsa arrivarono a Nuova- 
York circa 12,000 emigranti europei. 

Bombay, 29. — Si'ha'dalla Chifit che gVin 


Ma «quando la Camera credeva di entrar l‘sorti maomettani delle proviucie del Nad.e 


zione della rendita, e minaccia persino di | 


persuaso che avrebbe con sè 23 milioni, 


ratterizzò con una franchezza; della quale sì 


Napoli, il Plebiscito, nave concessa dallò Stato | Nuovo impr. Giltà di 


Da persona che ha viaggiato a bordo dello |" 


dell’Ovest vanno guadagnando terreno e «che 
s'avanzano. verso la frontiera di Honan, de- 
stando grande allarme. i 

Washington, 30. — L’ambasciatore inglese 
ha espresso al presidente degli Stati Uniti la 
Sua soddisfazione per le misure prese contro 
i feniani. 

Londra, 80. — Notizie ufficiali annunciano 
che i capi dei feniani tentano di riunire nuo- 
ana alcune bande a Malone (e a $. Al- 

ano, 


BORSA DI PARIGI 

Parigi, 30 maggio 

3 28 30 
Rendita francese 8 ©) . , 74 87| 74.82 
» » Teport. . = — — — 
“i », (itabana 5 . | H050| 5989 
» » in contanti = -|_-_ 
Sconto Rendita dtaliama ( lio |a 

Vasor: Drvexs 
Ferrovie lombardo-venete . | 395 — | 398 — 
Uiiligas, è . | 246 — | 245 50 
Ferrovie Romane . . A 57 — | 5750 
Obbligar. è | 1396 — |-138 50 
Ferrovie, Vittorio Emanuele 

Ubbligaz, id, 1868 . | 158 — [159 
ObbI. Ferrovie Meridionali. | 174.73 | 175 — 
bio snll’Italia |. 0) 238 | 212 
Credito Mobiliare francese ©, \| 212 — | 247 — 
Obbliz. della Regla tabacchi | 42 — | —_. 
Azioni . Lv 0 risa 

Vienna, 30 


Cambio sn Londra. . 

onsolidati inglei |. . |. 
(GIACOMO DINA, DrxrroRk. 
Giovanni RomsaLpo, Gerenie, 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firerize del 30 maggio. 
e e 


6 90 A 60 85 

35 70 d, 35 60 

85 254, 85.10 

È î Xi 79 42 d. 7937 
(H3 Resia coînt. Ta- 

cchi, carta . . FOL 792-—-d 78— 
Obi. 6-9 Regla Ta- 

! bachi, carta , . N. — — @ 475 


1° gennaio 1869 —», C.I 1900 —- & —— 
Ax; Banca naz. Regrio Ò voi 
"MW'IL 1° taglio 1869 NI — 4.820 — 
Obbl: SS. FF. RR. ,FC.lL — nd —- 
n SS. FF.Livorm FC. l. 212 — é. 211 — 
Obbl. 8.0L, delle suda. N. 1, 173.— d. 


Dip dali fe NCL a de ST 
Obi o lotta N. {\ Meri” MENTI 
Obbi. Rat, Sbotîn È 

serio Complete oa Noto. ESS corali. stre nes 
Obbl.in s. non'tompì. CL "— — di — — 
Obbl. $S: FF: Vitiòrio FO. LU — da — — 

Emanyele , 10. . FO. — td LL 
Iripr. comun, Napoli , 

in oro (in soktosor.) N.  — + & (140 — 


Firenze, orò, sott N. 216 —d —— 
ObBI. Fond. del Monte * pira 
dei Paschi 5 0l NL ——-d4 35- 


Bot it in pico. pezzi NI La 6190 
3Iid id da, Nh — di 964 
Impr, nas. pico. pesi NI. — —@& 88— 


Napoleoni d’oro |. . FC.1L 204% d 2083 
Prezzi fatti del 5 olo 61 60 - 95- 90 - 85 liquid, 
Prestito a premii 
DELLA DUCHESSA BEVILACQUA LA MASA 


Si sottoscrive in Firenze presso i signori 
A. Cane e Comp., via Rondinelli, n 8. 
Primo versamento L. 5. Si spedisce contro va» 
glia postale in tutta Italia e gratis il programma. 


PRESTITO 


a premii 
della città 
f di Barletta 


AVVISO 

Il sindacato pel Prestito della città dixBar- 
letta rende noto al pubblico che sulle 100,000 
Obbligazioni riservate alla sottoscrizione in 
Italia, fu oltrepassato il numero dei Titoli. 
disponibili, e sarà fatta una tiduzione ‘nel 
modo seguente : 

Le sottoscrizioni fino alla concorrenza di 
50 Obbligazioni saranno mantenute nella loro 
integrità ; î 

Oltre questa cifra saranno ridotte. del 10 
per 400. ® 

Firenze, li 23 maggio 1870, 


n Testa e CON. 

DA RIMETTERE 
parecchi Giornali ‘tedeschi, 
— -Dirigersi a quest'ufficio. 


TEATRI DEL 34 MAGGIO 
PAGLIANO — Opera Za Favorita. 
PIAZZA VEGONIA. — Opera. Giannina e Ber- 
nardone. $ 
LOSGE. — I pensiopari. d' monsu, Reirok. 
ARENA NAZIONALM@P— Gl’innamorati. 


POLITRAMA VITTORIO. — Compagnia aque- 


stre. Benificiata dell'uomo-mosca. 


PER 
talia Rata 


si 

in I 
l'Estero il catalogo generale del- 
l’Emporio librario di A, Dante Fer- 


iNsja-Voir, 


a\DEU 


roni, via Panzani N. 18. Firenze 
Srivere con lettera franca, 


GRATIS 


"DEL BON £ COMP. 


ITS PA EPEpPar_ 2 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d’ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEU e COLORATI 


‘Si accordano sconti di favore allo grandi amministrazioni od istituti. 
I listini si spediscono dietro domanda affrancata. | 


CAPSULE VEGETALE 
aL MATICO |) 
DI GRIMAULTE ("FARMACISTI A PARIGI 


Allorquando uno seolo resiste alla iniezione o quando si vuole combattere 
la malattia, bisogna far uso delle Capsule al Matiee. Esse hanno sopra 
tutte le altre il vanteggio di eontenere il copaive solidifieato combinato colla 
Essenza al Maties del Perù e giammai non provocano i mali di 
stomaeo. Deposito in Firenze; Roberts, Growes, Farmacia Reale e A D. Ferroni. 


IPOLVERE DI SAUNDERSI 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


_ La polvere di Saunders per il viso (Saunders Fate Powder) è una ‘composi- 
zione, che gode d’una immensa riputazione in Inghilterra, ove si trova universal. 
mente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici @ Pol] 
veri fin’oggi conosciuti. 

La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia ‘alla pell 
Con la quale si assimila, dandovi una trasparenza e bellezza che non può dare 
N fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, di 

ina bianchezza punto natarale, 

{| La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento o del sole 
(e da delicatezza e morbidezza, e comunica alla, pelle un odore soave e piacevo- 
lissimo. Prezzo: il peco 90 centesimi e L. 160, 

Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. 


Cambia istaraneamente il colore di capelli rossi e grigi in brano o nero na 
turale. Prezzy: Scatola grande L. 8. Piccola L. 4. 


Depilatorio orientale di Saunders. 


Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla pelle. 
Prezzo L. 3 
— Per evitare falsificazione, le etichette dovono portare l'indirizzo J. Touzean 
jSanaders, 148, Oxford Street Lord n. — Deposito in Firenze presso, la Dittal 
= Dante Ferroni, via Cavour, 27, e farmacia della Legazione Britannica —| 
Napoli, Leonardo e Romano — Genova, Stefano Frecceri — Torino, D. Monéo 


Le suddette specialità si spediscono ovunque però ove vi è ferrovia diretta, col 
[rasporto a carico del committente, 


Salza”) HOTEL TAMINA ((i&zs*) | 


Ì 


| 


GRAN LOCANDA DEI BAGNI E PENSIONE 
Locanda di DRIS classe, fornita dì tutte le comodità. moderne, particolarmente 
raccomandata dalle famiglie italiane. Bellissima situazione, prossima alla ferrovia 
svizzera. L'acqua termale vi è stata condotta nel 1868 per mezzo di una canaliz- 
zazione dalla sorgente di Plaffers ai nuovi bagni del villaggio di Ragaz, adiacenti 
alla locanda Tamina. — Tragitto da Parigi in 24 ore; da Berlino in 28. 
È PI IAKLE, direttore. 


SULLA MARINA A VIAREGGIO 


LOCANDA D'ITALIA 


Gran Sala da Pranzo, Giardino, Scuderia 


Il condv.ttore di questo Stabilimento si fa un dovere di prevenire 
i suoi bernevoli ricorrenti, che coi primi del prossimo giugno tor- 
nerà ad aprire la Locanda al servizio del pubblico. 

Neggli anni decorsi egli si trovò onorato da numerosa clientela, e 
‘anche. ‘in quest'anno nulla risparmierà perchè i signori, che vorranno] 
onorarly, trovino nel suo Stabilimento tutti gli agi possibili uniti al 
|gor';fortabile della buona vita. 

paraîtra régulièrment 


LB 1'JUIN 1870 i 
L'INDEPENDANCE ITALIENNE 


lineari 
VIA PUCCIS 
12 


N. 
n 


BIIARILBZIILEZTA: 
Journal quotidien 


sous la direction de M. _A_. Erdan. Pour les abonnements s’àdresser 
aux bureaux du Journal, palazzo Pucci, via Pucci, 2, Florence. 


Stabilimento idroterapico 


CON SORGENTI D'ACQUE MINERALI 


IN VOLTAGGIO 
Presso Serravalle (Scrivia), diretta dal ‘dott. cav. G. B. ROMANENGO 


| Questo Stabilimento, uno fra i più antichi d’Italia, e che conta ‘ben 15 anni dil 
prete esistenza, è situato in una delle più pittoresche vallate dell’Appennino! 
ligure, e rimane aperto dal 15 maggio al 20. ottobre. — 

| Allo scalo della ferrovia in Serravalle trovansi comodi mezzi di trasporto per 
Voltaggio, ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti. 

Per schiarimenti Fivolegggi al medico direttore in Voltaggio. 

I programmi ed i relaffiti-prezzi ‘8 condizioni sono. depositati in. Genova. alle 
farmacie Gardella, strada Lomellina e Lagorio, piazza Nuova; in Milano alla far-' 
macia Stagnoli, corsia del Giardino. 
*_ Non più tardi del 1° luglio verrà eziandio aperto lo Stabilimento succursale di 
Savignone presso Busalla. ; 


ISAXON 


Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
icures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
Pissevache, etc. - LE GRAND HOTEL D 
“lle plus confortable, Les voyageurs y trouveront le luxe 
fjdes grands hotels de Baden et Hombourg, 
FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fé; 
(Ri comme en Allemagne et à Monaco. Bureau telégrapli- 
rue. Par son air salubre, sa ini pittoresque e 
uceur de soù climat, SAX 
les séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
®x|Francfort, 13 heures de Marseille. 


! [accessi di gotta come. per incantesimo] 


(Suisse) omert tento l'année, 


ES BAINS est 


a 
IN est undes plus agréa- 


PRESTITO A PRES 


DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA 
LA MASA 
di 25 milioni di lire 

Obbligazioni di L. 10 ciascuna — 128 
Estrazioni — 28,010 premi fra i quali 
ve ne sono: da L. 500,000, 400,600, 
300,000, 250,000, 210,000, ecc. La sotio- 
scrizione è aperta in Firenze a tutto 
il 10 giugno p. v. presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, e via Panzani, 18. 

È Condizioni Ei 

Lire it. 5 all’atto della sottoscrizione, 
e L. & dal 30 giugno al 10 luglio 1870, 
epoca nella quale verrà con- 
segnato il titolo definitivo, 
Contro vaglia postale di L,. 5, 21) si spedisce 
una sottoscrizione franca per tutto il Re- 
gno. Contro vaglia di L, 10,50 si spedi- 
sce raccomandato il titolo definitivo all’e- 
poca suindicata. Il programma si 
spedisce: gratis dietro domanda. 


STABILIMENTO IDROTERAPIGO 


DIRETTO DAL DOTT, CAV. (GUELPA 
®0* apertura col 1° giugno 1870 ancora in 


OROPA 


presso il Santuario e la città di Biella. 
Indirizzare le domande a Biella al direttore. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI ANDORNO 


presso Biella 
diretto dal dott. PIETRO CORTE già 


4 libero professore d’idroterapia all’università 


di Torino ; 
ANNO XI, Si apre il 23 MAGGIO 
Dirigersi ivi al Direttore 


HOTEL PREVITALI 


14, 15, 16, ARUNDEL STREET 
HAYMARKET — LONDRA 

Condotto dai nuovi proprietari sigg. 
Campini o Plavano, 

Questo Stabilimento, rimodernato ed 
abbellito, in ‘posizione central ssima, 
vicino alla grande stazions’di Charing 
Cross, è fornito di comodi. apparta- 
menti 6'stanze separate, eccelle..te cu- 
cina, scelte qualità di vini, interpreti 
d'ogni lirgua e bagni annessi alla casa 
© modicità nei prezzi. 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI CONVERSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingna, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, 


Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure pure lezioni d'inglese e 
d’italiano, Indirizzarsi in via Faenza, n, 3, 


1 piano, Firenze. 


IL METODO del Dottor. LAVILLE; 
della facoltà di Parigi, guarisce ghi 


di più esso ne previene il ritorno, — 
Questo risultato è tanto più rimarche- 
vole perchè si ottiene con una medi- 
tazione la più semplice e d’una effi 
cacia ad innocnità che può essere pa- 
ragonata a quella del Cuinino nella| 
febbre, 

Vedere in proposito le testimonianzi! 
dei principi della Scienza riassunti in) 
un piccolo volumetto che si dà grat»| 
(dai nostri depositari. — Esigere ls 
marca di fabbrica ed il nome di J 
Vincent, farmacista della Scuola di 
Parigi solo ex-preparatore del Dott 
Laville e il solo da lui autorizzato. 
Agenti per l’Italia A. MANZONI E C., 
wa Sala, 10, e vendita in dettaglic 
nelle farmacie, Pieri e Targioni in 
Firenze, 6 nelle primarie d’Italia. 


i 
ANALISI: FISIOLOGICA 


Del libero arbitrio umano 
del dott. ALESSANDRO HERZEN. 
Seconda edizione, 1 vol. di pag. 180. 
Firenze, 1871. Prezzo L. 2, franco di 
posta. Dirigere le domande all'editore 
Andrea Bettini, via Tornabuoni, n. 12, 
Firenze, ed all’Emporio lib. di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, e dai 
principali librai d'Italia. Chi desidera 1 in- 
Vio raccomandato per posta, aumento di 


(Valais) CASINO |. 


Il signor I 


EDOARDO QUAAS 


proprietario del magazzeno foto- 
grafico ed artistico in Berlino 
| (@techbahn, 2) invita tutti 
i sienori fotografi a volergli in- 
| 41310, Sotto banda, una co- 
pia smontata di tutte le fotografie 
prese direttamente dagli affreschi 
e dai ‘quadri del quattrocento e del 
cinquecento, non che quelle delle 
sculture classiche d’ Italia. 


Cartoleria o Libreria 
‘Aa EKPATO KH 


85 — Fmenzx via Gueura — 85 


5 Carto di L. I. 


Visita per 
Ogni linea o corona aumerta il prezzo 

di cent. 50. 

CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 

vincia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 

intestato alla Cartoleria suddeta. 


SCIROPPO SEDATIVO 


DI. SCORZE D’ARANCIO. AMARE 
al Bromuro di Potassio 
DI 3.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARI0I] 
Tutti i medici sono d'accordo nel 
riconoscere al Bromuro Potassio, 
chimicamente puro, un'azione seda- 
tiva e calmante su tutto il sistema 
Riunito allo Sciroppo La- 
rze d'arancio amare (del 
ione regolarizzante sulle 
funzioni dello stomaco e degli intes- 
tini è apprezzato universalmente), 
si amministra senza pericolo d'ac- 
cidente qualsiasi negli adulti, per 
‘guarire le affezioni del cuore, delle 
vie digestive e respiratorie, le ne- 
rosi in generale e le malattie ner- 
vose della gravidanza; e nei fan- 
ciulli, per calmare l'agitazione, 
l'insonnia e la tosse di dentizione. 
Flacone, fr. 5. 
FabricaSpedizioni:DittaJ..P.LAROZE1C® 
2, rue des Lions-Saint-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. 
di ona piccoa vil- 


VENDITA leggiatura presso 


Montecatini, Recapito All'Euporio librario 
di A. Dante Ferroni via Panzani 18 Fi- 
renza 0 al proprietario dei caffè et re- 
staurast Le Alpi. 


pico nen 


| scia GIAMAIC 
R N della 
Hella ‘asa L. Sacco di S. Pierre del 
la Martinique, rappresentata in Torino] 
‘dal si, &. BB. Ramelli, depositariv 
con magazzini nel Dock. 
Prezzo L. 6 alla bottiglia il rhum 

di prima qualità, e L.450di seconda. 
_Umco deposito in Firenze presso lal 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavouri) 
n. 27. Si spediscono în provincia, però 
ove vi è ferrovia diretta, col trasporto) 
‘a carico del committente, a chi neri. 
(metterà l’ammontare con vaglia postale. 


CADET 


GUARIGIONE 
CERTA eo INFALLIBILE 


NSOLITRE GIORNI 


Phi° B° Denain 7 


PARIS 


Agenti generali in Italia, A. Manzoni e C. in Milano. 
Depositi in Firenze. farm. Pieri e Targioni. Visa Rossini e C. 


FONDERIA 


CHISA: MALLEABILE 


E. TORELLI e C. 


MILANO 
Darsena P. Ticinoso 
88 F. 


UN FARMACISTA 


patealo con diploma italiano e frane: se 
conoscendo le lingue italiana, francese ed 
inglese, desidera impiegarsi come diret- 
tore in una farmacia in Italia od all’e- 
stero. Dir gersi con lettera affrancata alle 
iniziali E. D.C. (fermsin posta) Firenze, 


cent. 30, 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro: Malattie di petto, affezioni scrofolose, tossi croniche, taffreddori, magrezza 
nici ragazzi. erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. — Attenti 


alle contral'a;.ioni ; si osservi la marca di fabbrica qui contre che 
ricopre la capsula di caduna boccetta a forma triangolare, non che 


l'etichetta portante la nostra firma. 


Rea Depositari generali per la 


HOGA, farmacista, 2, via Castiglione, a Parigi 


BenraneLLI di Tommaso; Agenzia A. Manzonie C., a Mi- 


vendita all'ingrosso; 


Ho 


4lilano; Agenzia D. Monpo, a Torino; Pecna e BERTELLI a Firenze. 


| venditori. 


| 
il 


il 


CONCORSO ALLE EST 


Î TE STIZION Dai mesi —S 
| MPOLI VENEZIA, BARI MILANO 4866 


DE 


i 
E NAZIONALE 
‘TITOLI. COMPLESSIVI DA LIRE 250, 


che concorrono integralmente come le stesse obbligazioni alle due estrazioni 
| 1: GIUGNO, | 16 GIUGNO 
{+ PRESTITO NAPOLI ; | PRESTITO MILANO 4866 
ritinovabili mensilmente quattro volte. con L. 2 #0, sei véli / ) 
ventana con.L..@ 5 per concorrere, durante i De timenfi PIANI La noso 
strazioni anmnué dei Prestii di Napoli, Nazionale, Milano 
Re Oria cal ori zioni ol Poirino permet 
‘colle .dime Obi azioni Orig lei Prestiti 
Di BAI Fiorani al minimua a L. 180, dio EZIA | 
Dalla SEDE del BANCO, Galleria Vittorio Emanuele N. 76. NM; 
7 MIMDMIAY CERRI UTO. | 
In Firenze presso il sig. JACOB PASSIGLI e D. MENDEL, Via Calzaioli. 


lori 
SIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 


preparato dai Farmacisti 


NICCOLA CIUTI E FIGLIO 


Esso è limpido e non ha nè il gusto, nè il sapore del ferro, poichè tiene 
in perfetta. miscela, la China e il Ferro, e questi due medicamenti. riuniti 
formano un pregevolissimo composto tonico ricostituente. 

Si vende alla loro Farmacia in via del Corso, N.° 3 in Firenze al ‘prezzo } 
di lire 3. la Bottiglia:grande, e lire 4 50 la piccola. 


LINIMENTO GALBIATI 


| migliore dei rim*di conosciuti contro l'artrite, la gotta ed i reumatismi si acuti 
he cronici. Per convincersi dell’incontrastabile sua saperiorità, ‘basta solo osser: È 
{vare le migliaia di certificati, che-da nn anno vengono integralmente pubblicati 

"ei più accreditati: periodici di Milano, e che sono ispezionabili presso lo stesso | 
nveniore, via S. Vittore al Teatro, 20. | 


Depositi: Farmacia della Legazione Britannica Via Tornabuoni Firenze, | 


BITTER $f DOSIO © 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 
@Brevettato da S. M. il Re d’Italia) 


Preparato tonico, stomatico per quelli specialmente che: soffrono! d’inappetenza, in- 
digestioni, debolezza di stomaco, coliche, verminazioni etc. 

La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte Je virtù toniche senza recare in 
convenienti ‘alle persone le più delicate. È una bibita graditissima nell'acqua e nel 
Seltz, come pnre nel vino bianco 0 rosso caffè vermouth, ecc., regolandone la. dose da 
apposita istruzione. Prezzo della bottiglia L. 3 50, sconto -del.30 per 00, per ai ri- 


Ditigersi. nella rinomatissima Reale Fabbrica, di Confetti, Cioccolata, Liquori d 
Antonio Dosio. Via Maggio N. 52. Firenze. tei | 
Depositi succursali: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour; 27. Na- 
li Lopegna e Comitè. Genova Edoardo Brero. Livorno fratelli Corradmi Perugia, i 
È Schuccani. Roma, fratelli Monaldini; Pisa, fratelli. Pietromani, e presso tutti i 
principali caffetteri e liquoristi d'Italia ‘e dell'Estero. È Nigel 
Si spedisce contro vaglia postale in lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo I 
trasporto a carico del committente. 


PILLOLE DI BLANCARD 


ALL’'JODURO ‘DI FERRO INALTERABILE 


Approvate nel 1850 dall’ Accademia di Medicina di Parigi 


Adottate nel 1866 dal FORMULARIO UFFIZIALE FRANCESE, 
LE CODEX ec. ec. 


alterato è un medicamento  infe- 
dele, irritante. — Come *prova di 

urezza e di autenticità delle vere 
Pillole di Blancard, esigere il no- 
stro timbro d’argento reattivo e 


2-28 


Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 
DIrrIDARE DELLE ‘CONTRAFFAZIONI. 


Queste Pillole, partecipando delle 
proprietà dell’ Jodio e del Ferro, 
8’ impiegano specialmente contro 
le Serofole, la Tisi, nel suo appa- 
rire, la debolezza di temperamen- 
to, ed in tutte le affezioni (colore 
pallido, amenorrea ec.) ove è ne- 
cessario rire sul sangue, sia per | postain calce 
rendergli la di lui. regolarità e.| di 
normale abbondanza, sia per ri- 
chiamare o. regolarizzare il suo 
corso periodico. 

NB. L’Joduro di Ferro impuro 0 


Vendita ‘all’ingrosso, in Torino, all'Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna-Bertelli, 
Roberts e; C..— Milano. Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani e Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, C. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno, A. Boccacci, — Pavia, 
C. Comini, — Catania, Gioffredo Aparo. — Venezia, G. Botner, P. Ponci, — Vicensa, B. 
Valeri, L.' Majolo, Stefano Della Vecchia è C., G. Concato, ec. 


VENDITA AL DETTAGLIO NELLE PRINCIPALI FARMACIE. 


BASSA È 
ENGADINA i 
(Svizzera) 


Ponti minerali di Tarasp-Schuls 


400 piedî sopra îl mare 
SORGENTI ALCALINE E FERRUGINOSE DI PRIMO RANGO .ti | 


Indirizzo: Direzione dello Stabilimento balneario 

di Tarasp-Schuls a Guarda 
Depositi delle ‘acque: Salis © C. a Coira — A. Manzoni e C,, via della! i 
Sala, 10, a Milano —'A. Wittimg a Nauders (Tirolo). (N.2). 


| SOCIETA BACOLOGICA 
| FRATELLI GHIRARDI E COMP. | 


Anno XII È 
Milano, S. Maria Segreta, 12 i 
Sono aperte le sottoscrizioni: pella solita spedizione al &iappone alle con- < 
dizioni degl altri avni, cioè: Capitale sociale L. 600 mila per Azioni da L. 1,000, } 
da L.:500, da;L. 100, ed anche per Cartoni a numero fisso. — Pagamento è 
115 alla sottoscrizione, 25 in giugno, e saldo alla consegna, tutto come dallo | 
Statuto che si spedisce' franco ‘dietro richiesta. 6 o À 
Lo stesso signor Giovanni Ghirardi ritorna al relitti per gli ac-5 
quisti, a maggior garanzia degli Azionisti, viene ancora acco! lata. la riserva di ? 
poter annullare sino al 10 giugno le sottoscrizioni ove non risultasse di loro ca 
‘disfazione il ‘raccolto dei bachi. 1/4 
Le ‘sottoscrizioni ‘si ricevono in Milano, alla Sede della Società e 
dagli incaricati in tutte le provincie d'Italia. $ 
ll _————22à- 


| | SI PREVIENE 


i 
che di fianco al Promo, via dello: Studio, ‘numero 10, primo ‘piano, è în 
vendita nna quantità di mobilia, sia nuova, che d'occesione, tende, 
i 


tappeti, letti, ecc, 
Si praticano grandi facilitazioni, e sì ccettino ufferte è cagarre, 
Il locale è aperto dalle 9 alle 4. 


Tip. dell’Opioxe diretta da C. Carbone 


U 
Rom 
tre: 
all’ } 
mezz 

S 
qua, 
potè 
sto 
dice 
cosa 


I 
cata 
ham 
dell: 
coll, 
mil; 

Sic) 
nità 
gini 
Min 
Tan 
core 


